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Legge  regionale  31  marzo  2015,  n.  41  
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deter m i n a z i o n e  del  cano n e  di  locazio n e  
degl i  allog g i  di  edil iz ia  reside n z i a l e  
pubbli ca ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  19,  par te  prima,  dell'  
8.04.2015  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  
Costituzione;

Visti  gli  articoli  3,  commi  2  e  3,  44,  59,  comma  
2  e  63,  comma  1,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  5  agosto  1978,  n.  457  (Norme  
per  l'edilizia  residenziale);

Vista  la  legge  17  febbraio  1992,  n.  179  (Norme  
per  l’edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  regionale  20  dicembr e  1996,  n.  
96  (Disciplina  per  l’assegnazione,  gestione  e  
deter minazione  del  canone  di  locazione  degli  
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  
77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria  di  
edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  regionale  22  gennaio  2014,  n.  5  
(Alienazione  degli  immobili  di  edilizia  
residenziale  pubblica  “ERP”  finalizzata  alla  
razionalizzazione  e  valorizzazione  del  
patrimonio  di  ERP);

Visto  il pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  
autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  4  
febbraio  2015;
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Visto  il pare re  istituzionale  favorevole  
espresso  dalla  Prima  commissione  consiliare  
nella  seduta  del  5  febbraio  2015;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  materia  dell’edilizia  residenziale  
pubblica  compren d e  il complesso  delle  attività  
delle  amminis t r azioni  e  degli  enti  pubblici  
diret te  a  soddisfa re  il fabbisogno  abita tivo  di  
sogget t i  a  basso  reddito  o appar t en e n t i  a  
par ticolari  categorie  sociali.

2.  La  l.r.  77/1998  e  la  l.r.  96/1996  concerno no  
rispet t ivamen t e  gli  aspet t i  istituzionali  della  
materia  e  la  disciplina  dell’assegn azione  e  
della  conduzione  degli  alloggi.

3.  Con  la  riforma  del  titolo  V della  Costi tuzione  
effettua t a  nel  2001,  la  mate ria  dell'edilizia  
residenziale  pubblica  non  è  stata  inclusa  né  
tra  le  mate rie  su  cui  lo  Stato  ha  compete nza  
legisla tiva  esclusiva,  né  tra  quelle  in  cui  la  
competenza  è  concor ren t e  e  pertan to ,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  117,  comma  quar to,  della  
Costituzione,  tale  mate ria  appar tien e  alla  
competenza  esclusiva  di  cara t t e r e  residuale  
delle  regioni,  fatta  salva  la  dete r min azione  dei  
livelli  essenziali  delle  prest azioni  concern en t i  i  
dirit ti  civili  e  sociali  che  devono  esse re  
garan t i t i  su  tutto  il terri torio  nazionale,  
riserva ta  alla  legislazione  esclusiva  dello  
Stato.

4.  Il decre to  del  Minist ro  delle  infras t ru t tu r e  
22  aprile  2008  (Definizione  di  alloggio  sociale  
ai  fini  dell'esenzione  dall'obbligo  di  notifica  
degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi  degli  articoli  87  e  
88  del  Tratta to  istitutivo  della  Comunità  
europea)  ha  definito  alloggio  sociale  “l'unità  
immobiliare  adibita  ad  uso  residenziale  in  
locazione  perman e n t e  che  svolge  la  funzione  
di  interess e  gener al e,  nella  salvagua r dia  della  
coesione  sociale,  di  ridurre  il disagio  abitativo  
di  individui  e  nuclei  familiari  svantag gia t i ,  che  
non  sono  in  grado  di  accede r e  alla  locazione  di  
alloggi  nel  libero  merca to”.  

5.  Il decre to  minister iale  di  cui  al  punto  4  
prevede,  inoltre,  che  le  regioni  definiscano  i  
requisiti  per  l'accesso  e  la  perman e nz a  
nell'alloggio  sociale,  che  deve  esse re  
adegua to ,  salubre ,  sicuro  e  costruito  o  
recupe r a to  nel  rispet to  delle  cara t t e r i s t iche  
tecnico- costru t t ive  indicate  agli  articoli  16  e  
43  della  l.  457/1978.

6.  In  base  a  principi  di  equità  e   giustizia  

sociale,  occorre  opera r e  una  rivisitazione  della  
disciplina  dell’assegn azione  degli  alloggi  di  
edilizia  residenziale  pubblica  (ERP)  già  
contenu ta  nella  l.r.  96/1996,  volta  ad  
introdur r e  più  rigorosi  requisiti  di  accesso  e  di  
perman e nza  negli  alloggi,  fattispecie  di  
mobilità  finalizzate  ad  evitare  la  
cristallizzazione  di  situazioni  di  privilegio,  
fattispecie  di  annullam en to  e  di  decadenza  
dall'asseg n azione;  viene  inoltre  assunto  come  
parame t r o  di  valutazione  della  situazione  
socio- economica  l'indicator e  della  situazione  
economica  equivalente  (ISEE),  recen te m e n t e  
riformato  con  regolamen to  adot ta to  con  
decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  
minist ri  5  dicembr e  2013,  n.  159  
(Regolamen to  concer ne n t e  la  revisione  delle  
modalità  di  deter minazione  e  i campi  di  
applicazione  dell'Indicato r e  della  situazione  
economica  equivalente) .

7.  Alla  luce  della  complessi tà  e  delica tezza  
della  mate ria ,  al  momento  non  si  ritiene  
oppor tuno  introdur r e  nuove  regole  di  
dete rmin azione  del  canone,  in  quanto   la  
definizione  di  param e t r i  economici  con   valori  
più  attuali  deve  esser e  correla t a   a  criter i  di  
progres sività  e  sostenibilità  in  relazione  alla  
situazione  economico- sociale  del  nucleo  
familiare  e  alle  cara t t e r is t iche ,  sia  
dimensionali  sia  qualita tive,  dell’alloggio,  il  
che  richiede  un  congruo  periodo  di  
approfondimen to  e  di  sperimen t azione.

8.  In  applicazione  dei  principi  di  sussidia rie tà  
e  differenziazione,  si  prevede  che  i comuni  
eserci t ino  autonom a m e n t e  anche  le  funzioni  
relative  all'istru t to ria  delle  domand e  di  
assegnazione  degli  alloggi  e  di  formazione  
della  relativa  gradu a to r ia ,  in  quanto  enti  
titolari  del  complesso  delle  funzioni  
amminis t ra t ive  in  mate ria  ai  sensi  dell'a r t icolo  
4  della  l.r.  77/1998.   

9.  Al fine  di  consen ti r e  la  massimizzazione  
dell’efficienza,  dell’efficacia  e  della  qualità  
nell’ese rcizio  delle  competenze  occorre r à  
prevede r e ,  in  una  prossima  rivisitazione  
legislativa,  forme  associa tive  tra  comuni  a  
livelli  terri toriali  ritenut i  più  congrui,  nonché  
prevede r e  forme  associa tive  dei  sogge t t i  
gestori  in  ambiti  terri toriali  anche  di  area  
vasta.   

10.  Si  rende  necessa r io  prevede r e  disposizioni  
transi torie  al  fine  di  contemp e r a r e  l’esigenza  
di  applicazione  delle  norme  introdot t e  dalla  
presen te  legge  con  l’esigenza  di  tutela re  
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situazioni  di  fatto  consolida te si  nella  vigenza  
dell'a t tu ale  norma tiva;  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  - Sostituzione  dell'articolo  1  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'articolo  1  della  legge  regionale  20  dicembr e  
1996  (Disciplina  per  l'assegn azione,  gestione  e  
dete r minazione  del  canone  di  locazione  degli  
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica)  è  sostituito  
dal  seguen te :  

 “ Art.  1  - Ogget to  

 1.  La  present e  legge  disciplina  l'assegnazione,  la  
gestione  e  la  deter minazione  dei  canoni  di  
locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  
pubblica  (ERP)  sogget t i  alla  disciplina  regionale  di  
cui  all'articolo  2.  

 2.  L'alloggio  sociale,  ai  sensi  del  decreto  del  
Minis tro  delle  infrastru t ture  22  aprile  2008  
(Definizione   di  alloggio  sociale  ai  fini  
dell'esenzione  dall'obbligo  di  notifica  degli  aiuti  di  
Stato,  ai  sensi  degli  articoli  87  e  88  del  Trattato  
istitutivo  della  Comuni tà  europea),  è  definito  quale  
unità  immobiliare  adibita  ad  uso  residenziale  in  
locazione  perman en t e  che  svolge  la  funzione  di  
interesse  generale ,  nella  salvaguardia  della  
coesione  sociale,  di  ridurre  il  disagio  abitativo  di  
individui  e  nuclei  familiari  svantaggiati ,  che  non  
sono  in  grado  di  accedere  alla  locazione  di  alloggi  
nel  libero  mercato.  ”:  

 Art.  2  - Sosti tu zione  della  rubrica  del  titolo  I  
della  l.r.  96/1996  

 1.  La  rubrica  del  titolo  1  della  l.r.  96/1996  è  
sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Criteri  di  accesso,  di  
assegnazione  e  di  utilizzo  degli  alloggi  di  ERP  ”.  

 Art.  3  - Sostituzione  dell'articolo  3  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'articolo  3  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen te :  

 “ Art.  3  - Bandi  di  concorso  

 1.  I  comuni,  nell’ambito  territoriale  di  riferimen to,  
procedono  con  apposito  regolame n to ,  nel  rispet to  
delle  previsioni  della  presen te  legge,  
all’individuazione  delle  modalità  di  assegnazione  
degli  alloggi  e  di  mobilità,  disciplinando  in  
particolare:  

 a)  il  contenu to  del  bando  e  le  relative  forme  di  
pubblicazione;  

 b)  il  contenu to  della  domanda  e  le  relative  
modalità  di  presen tazione;  

 c)  l’istituzione  delle  com missioni,  comunali  o  
intercom u n ali ,  per  la  formazione  delle  graduatorie  
di  assegnazione,  la  relativa  composizione  e  le  
compe te n z e  tecniche  dei  me mbri;  

 d)  il procedi me n to  di  formazione  e  di  pubblicazione  
delle  graduatorie  di  assegnazione  degli  alloggi,  le  

modalità  di  aggiorna m e n t o  delle  stesse,  nonché  
forme  e  termini  di  ricorso  avverso  le  graduatorie  
stesse;  

 e)  le  modalità  di  individuazione  degli  alloggi  da  
assegnare  secondo  l’ordine  stabilito  dalla  
graduatoria,  con  particolare  riguardo  alle  fasi  della  
scelta,  della  consegna  e  dell’eventuale  rinuncia.  

 2.  I  comuni,  singolarme n t e  o  in  forma  associata,  
procedono  all'emanazione ,  almeno  ogni  quattro  
anni,  di  un  bando  di  concorso  pubblico  per  
l'assegnazione  degli  alloggi  di  ERP,  in  un  periodo  
dell'anno  che  consenta  di  acquisire  la  
docum e n ta zione  della  situazione  reddituale  relativa  
all'anno  preceden te .  Al  suddet to  bando  possono  
partecipare,  nei  termini  previs ti  e,  comunq u e ,  non  
inferiori  a  sessanta  giorni,  mediante  la  
presentazione  della  relativa  domanda,  sia  nuovi  
aspiranti  all'assegnazione  di  un  alloggio,  sia  
sogget t i  già  collocati  in  graduatoria  che  abbiano  
interesse  a  far  valere  condizioni  più  favorevoli,  sia  
sogget t i  già  assegnatari.  

 3.  Con  appositi  accordi  o  convenzioni,  i  comuni  
possono  prevedere  che  nella  predisposizione  di  
graduatorie ,  uniche  o  disgiunte ,  siano  garantite ,  a  
fronte  delle  rispet tive  esigenze  abitative,  quote  di  
alloggi  per  ciascuno  dei  comuni  interessa ti ,  o  
stabilire  che  l’efficacia  delle  graduatorie  sia  
interco m u nale .  In  tal  caso  i  bandi  di  concorso  
indet ti  da  ciascun  comune  indicano  anche  gli  altri  
comuni  interessa t i  e  le  assegnazioni  avvengono  in  
base  ad  una  graduatoria  unica  intercom u n ale,  
mediante  integrazione  delle  graduatorie  definitive  
di  ciascun  comune ,  anche  previo  sorteggio.  

 4.  I  comuni  procedono,  altresì,  all'emanazione  di  
bandi  di  aggiornam e n to  secondo  modalità  tali  da  
garantire  la  periodica  rilevazione  delle  
sopravvenu t e  esigenze  abitative  sul  territorio.  

 5.  I  comuni  e  gli  enti  gestori,  assicurano  la  
massima  pubblicità  e  facilità  di  consul tazione  dei  
bandi  e  curano,  in  particolare,  la  pubblicazione,  
nell’ambito  di  una  apposita  sezione  del  proprio  sito  
istituzionale,  dei  contenu t i  di  cui  al  comma  1,  
lettere  a),  b),  c),  d)  ed  e).  

 6.  L’ufficio  relazioni  con  il  pubblico  dei  comuni  
garantisce  il  servizio  di  informazione  sulle  modalità  
di  accesso  agli  alloggi  di  ERP.  ”.  

 Art.  4  - Sosti tu zione  dell'articolo  5  della  l.r.  
96/1996  

  1.  L'articolo  5  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  5  -  Requisit i  per  l'accesso  agli  alloggi  di  
edilizia  residenziale  pubblica  

 1.  Gli  alloggi  di  ERP  sono  assegnati  dai  comuni,  
sulla  base  della  graduatoria  di  cui  all’articolo  12,  ai  
nuclei  familiari  richieden t i  in  possesso  dei  requisiti  
specificati  nell'allegato  A.  

 2.  I  requisit i  sono  dichiarati  nella  domanda  e  
devono  essere  possedu t i  alla  data  di  pubblicazione  
del  bando,  nonché  al  momen to  dell'assegnazione  
dell'alloggio.  I  requisiti  di  cui  alle  lettere  c),  d),  ed  
e),  del  paragrafo  2  dell’allegato  A  devono  
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permanere  per  tutta  la  durata  del  rapporto  locativo.  

 3.  Particolari  requisiti  aggiunt ivi  rispet to  a  quelli  
previs ti  al  com ma  1,  possono  essere  stabiliti  
esclusivam e n t e  con  i  provvedim e n t i  regionali  di  
localizzazione,  in  relazione  all’assegnazione  di  
alloggi  realizzati  con  finanziame n t i  destinati  a  
specifiche  finalità,  ovvero  finalizzati  ad  ovviare  a  
peculiari  esigenze  locali.  ”.  

 Art.  5  - Inserimen to  dell’  articolo  5  bis  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'articolo  5  della  l.r.  96/1996  è  inserito  il  
seguen t e :  

 “ Art.  5  bis  - Sogget t i  richieden t i  

 1.  La  domanda  di  partecipazione  al  bando  di  
concorso  è  presenta ta  da  un  sogget to  richieden te  
relativam e n t e  all'intero  nucleo  familiare,  che  deve  
essere  in  possesso  dei  requisiti  stabiliti  dall'allegato  
A.  

 2.  Ai  fini  della  presen te  legge,  il  nucleo  familiare  è  
compos to  da  una  sola  persona  ovvero  dai  sogget t i  
sotto  indicati:  

 a)  i  coniugi  non  legalmen te  separati  o  le  coppie  
more  uxorio  anagraficame n t e  conviven t i;  

 b)  i figli  anagraficam e n t e  conviven t i;  

 c)  i sogge t t i  legati  da  vincoli  di  parentela  o affinità,  
fino  al  terzo  grado,  anagraficame n t e  conviven ti;  

 d)  i sogge t t i  legati  da  vincoli  affet t ivi  ed  i  sogge t ti  
legati  da  finalità  di  reciproca  assistenza  morale  e  
materiale,  anagraficam e n t e  convivent i .  

 3.  Ove  ricorra  un'esigenza  di  autonomia  dei  nuclei  
familiari,  possono  non  essere  inclusi  nella  
domanda,  ovvero  presen tare  una  domanda  distinta,  
i  sogget ti  di  segui to  indicati,  anche  se  
anagraficam e n t e  convivent i  nell'ambi to  di  un  
nucleo  familiare  più  ampio  alla  data  di  
pubblicazione  del  bando:  

 a)  le  coppie  coniugate;  

 b)  le  coppie  more  uxorio  anagraficame n t e  
conviven ti;  

 c)  la  persona  singola  con  figli  fiscalmen t e  a carico;  

 d)  la  persona  singola  giudizialmen te  separata,  con  
perdita  del  diritto  all'abitazione  nella  casa  
coniugale.  

 4.  Al  fine  della  formazione  di  un  nuovo  nucleo  
familiare  possono,  altresì,  presen tare  domanda  
congiunta  i sogge t ti  di  segui to  indicati:  

 a)  i  componen ti  di  coppie  di  futura  formazione;  al  
momen to  dell'assegnazione  dell'alloggio,  la  coppia  
deve  risultare  coniugata  ovvero  anagraficame n t e  
conviven te  more  uxorio.  

 b)  due  o  più  famiglie  compos te  ciascuna  da  una  
sola  persona  ultrasessantacinque n n e  alla  data  di  
pubblicazione  del  bando.  ”.  

 Art.  6  - Sosti tu zione  dell'articolo  12  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'ar ticolo  12  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

  “ Art.  12  - Formazione  e  validità  della  graduatoria  

 1.  A  seguito  dell'emanazione  dei  bandi  di  concorso  
di  cui  all'articolo  3,  i  comuni  formano  le  
graduatorie  di  assegnazione  sulla  base  di  punteggi  
di  cui  all’allegato  B  e  del  criterio  di  priorità  di  cui  al  
comma  6.  I punteggi  sono  attribuiti  in  relazione  alle  
condizioni  ogget t ive  e  sogget t ive   del   nucleo  
familiare.  

 2.  Le  condizioni  per  l’attribuzione  dei  punteggi  
sono  individuate  dall’allegato  B.  

 3.  La  graduatoria  definitiva  consegu e n t e  
all'emanazione  del  bando  ha  validità  a  decorrere  
dal  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  
nell'albo  pretorio  del  comune  o  dei  comuni  che  
hanno  emanato  il  bando  e  conserva  la  sua  efficacia  
fino  al  successivo  aggiornam e n to .  

 4.  La  graduatoria  definitiva  viene  aggiornata  
tramite  l'emanazione  di  bandi  di  aggiorna m e n t o  
almeno  ogni  due  anni.  Sino  al  giorno  della  
pubblicazione  della  graduatoria  aggiornata,  gli  
alloggi  sono  assegnati  sulla  base  della  previgent e  
graduatoria.  

 5.  La  graduatoria  definitiva  è  valida  per  tutti  gli  
alloggi  di  ERP  di  nuova  costruzione  e  di  risulta,  
purché  ristrut tura ti  per  renderli  conformi  alle  
norme  di  legge,  o  da  ripristinare.  

 6.  Ove  vi  siano  più  richieden t i  in  possesso  del  
medesi mo  punteggio,  l'ordine  della  graduatoria  è  
stabilito  in  base  alla  progressività  decrescen t e  della  
situazione  economica  rilevata  ai  sensi  dell’allegato  
A,  paragrafo  2,  lettera  c).  ”.  

 Art.  7  - Inserimen to  dell'  articolo  12  bis  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'articolo  12  della  l.r.  96/1996,  è  inserito  il  
seguen te :  

 “ Art.  12  bis  - Assegnazione  e  utilizzo  autorizza to  
degli  alloggi  

 1.  Gli  alloggi  di  ERP  sono  assegnati  in  base  alle  
seguen t i  procedure:  

 a)  assegnazione  ordinaria  dell'alloggio;  

 b)  assegnazione  in  mobilità  dell'alloggio;  

 c)  utilizzo  autorizzato  dell'alloggio.  ”.  

 Art.  8  - Sosti tu zione  dell'articolo  13  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'articolo  13  della  l.r.  96/1996  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  13  - Assegnazione  ordinaria  degli  alloggi  

 1.  All'assegnazione  degli  alloggi  provvedono  i  
comuni  nei  quali  si  trovano  gli  alloggi  stessi ,  
esclusiva me n t e  sulla  base  della  graduatoria  
definitiva,  salvo  che  sia  dispos to  diversam e n t e  da  
specifico  accordo  o  convenzione  tra  comuni  ai  sensi  
dell'articolo  3,  com ma  3.  All’atto  dell’assegnazione  
degli  alloggi  i  comuni  devono  accertare  la  
permane n za  dei  requisiti  per  l'assegnazione.  Per  il  
requisito  relativo  alla  situazione  economica  di  cui  
all'Allegato  A,  paragrafo  2,  lettera  c),  si  applica  il  
limite  massimo  vigente  al  mom en to  della  verifica.  
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 2.  All’atto  dell’assegnaz ione  il comune  procede  alla  
ricognizione  dei  compone n t i  del  nucleo  familiare  al  
fine  della  loro  qualificazione  come  sogget ti  titolari  
del  diritto  all’assegnazione  dell’alloggio,  in  base  a  
quanto  previs to  dall'articolo  5  bis,  com ma   2.  

 3.  A  tal  fine,  il  comun e,  all’atto  dell’assegnazione,  
verifica  la  composizione  del  nucleo  familiare  
relativame n t e  alla  fuoriusci ta  di  compone n t i  
indicati  nella  domanda  o  alle  eventuali  altre  
variazioni.  

 4.  Consegue n t e m e n t e ,  il  comune  procede  
all’accertam e n to  della  permanen za  dei  requisiti  
dichiarati  nella  domanda,  nonché  alla  modifica  dei  
punteggi  attribuiti  per  le  condizioni  socio-
economiche  e  familiari  dei  sogget t i  o  per  le  
condizioni  abitative.  

 5.  Qualora  si  proceda  alla  modifica  di  alcuni  
punteggi ,  ovvero  venga  accertata  la  mancanza  di  
alcuno  dei  requisiti  dei  richieden t i ,  il  comun e  
procede  alla  ricollocazione  o  all'esclusione  dalla  
graduatoria,  dandone  comunicazione  agli  
interessa t i ,  nonché  alle  consegu e n t i  modifiche  della  
stessa.  

 6.  Ai  fini  della  scelta  degli  alloggi  da  assegnare  ai  
richieden t i  aventi  titolo,  all'atto  dell'assegnazione  i  
comuni  verificano  la  composizione  del  nucleo  
familiare  in  rapporto  ai  vani  utili,  nonché  
all'ubicazione  e  alla  collocazione  degli  alloggi  
stessi.  In  caso  di  nuclei  familiari  con  presenza  di  
sogget t i  disabili  sono  individuati  alloggi  facilmen te  
accessibili.  Nell'individuazione  degli  alloggi  da  
assegnare  i  comuni  perseguono  l'obiet tivo  della  
razionalizzazione  dell'uso  del  patrimonio  pubblico  e  
del  soddisfacime n to  delle  necessi tà  abitative  dei  
nuclei  familiari,  tenendo  conto  altresì  del  contes to  
abitativo  al  fine  di  assicurare  la  massima  
integrazione  e  coesione  sociale,  nonché  la  pacifica  
convivenza.  

 7.  I  comuni  non  possono  assegnare  alloggi  di  
dimensioni  tali  da  originare  situazioni  di  
sottou tilizzo.  

 8.  La  situazione  di  sottou tilizzo  di  cui  al  comma  7,  
si  verifica  quando  i  vani  utili  dell’alloggio  risultino  
superiori  al  numero  dei  compone n t i  del  nucleo  
familiare  aumen ta to  di  un  vano.  

 9.  Per  vani  utili  si  intendono  tutti  i  vani  
dell'alloggio  di  superficie  pari  o  superiore  a  
quattordici  metri  quadrati ,  compresa  la  cucina,  
qualora  la  stessa  risulti  pari  o  superiore  a  
quattordici  metri  quadrati ,  con  esclusione  dei  
servizi  e  degli  spazi  accessori  così  come  definiti  dal  
decreto  del  Minis tro  della  sanità  5  luglio  1975  
(Modificazioni  alle  istruzioni  minis teriali  20  giugno  
1896,  relativame n t e  all'altezza  minima  ed  ai  
requisiti  igienico- sanitari  principali  dei  locali  
d'abitazione).  Qualora  nell’alloggio  siano  present i  
uno  o  più  vani  di  superficie  pari  o  superiore  a  nove  
metri  quadrati  ed  inferiore  a  quattordici  metri  
quadrati ,  ciascuno  di  essi  è  considerato  equivalen te  
a  mezzo  vano.  Qualora  nell’alloggio  siano  presen ti  
uno  o  più  vani  di  superficie  pari  o  superiore  a  
vento t to  metri  quadrati,  ciascuno  di  essi  è  

considerato  equivalen te  a  due  vani.  Nel  caso  di  
alloggio  monos tanza  di  superficie  non  superiore  a  
trento t to  metri  quadrati,  lo  stesso  è  comunq u e  
considerato  equivalen te  a  un  vano.  La  deroga  ai  
limiti  del  presen te  com ma  è  ammessa  qualora  
nell'intera  graduatoria  non  esistano  nuclei  familiari  
adeguati  agli  standard  abitativi  indicati,  o  in  
presenza  di  sogget ti  disabili  che  necessi tano  di  
spazi  attrezza t i .  

 10.  I  comuni  non  possono  assegnare  alloggi  tali  da  
originare  situazioni  di  sovraffollame n to ,  con  oltre  
due  persone  a vano  utile.  

 11.  I  comuni  possono  riservare  un'aliquota  
massima  del  quaranta  per  cento  degli  alloggi  da  
assegnare  di  superficie  pari  e  non  superiore  a  due  
vani,  a  favore  dei  nuclei  familiari  di  cui  all'allegato  
B,  punti  a-2,  a-3,  a-4,  a-4  bis  e  a-4  ter.  

 12.  Ai  fini  dell'assegnazione ,  il  sogge t to  gestore  
comunica  periodica me n t e  al  comune  l'elenco  
complessivo  degli  alloggi  disponibili,  entro  quindici  
giorni  dalla  riscontra ta  disponibilità.  ”.  

 Art.  9  - Inserimen to  dell'  articolo  13  bis  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  13  della  l.r.  96/1996  è  inseri to  il  
seguen t e :  

 “ Art.  13  bis  -  Assegnazione  in  mobilità  degli  
alloggi  

 1.  L'assegnazione  in  mobilità  è  un'assegnazione  
ordinaria  con  disponibilità  provvisoria  dell'alloggio  
utilizzato.  

 2.  Il  comune  procede  all'assegnazione  in  mobilità  
di  cui  all'articolo  22,  com mi  6  e  7,  qualora,  
accertata  una  consolidata  situazione  di  sottout ilizzo  
o  di  sovraffollamen to  dell'alloggio  da  almeno  due  
anni,  individui  un  alloggio  adeguato  alla  
ricollocazione  del  nucleo  familiare  ivi  residen te .  Nei  
casi  di  cui  all'articolo  22,  com ma  7,  si  procede  al  
ricalcolo  del  canone  di  locazione  nella  misura  a  tal  
fine  stabilita.  

 3.  Agli  effet t i  del  present e  articolo,  al  nucleo  
familiare  assegnatario  di  un  alloggio  utilizzato  in  
via  transitoria  restano  precluse  le  variazioni  di  cui  
all'articolo  18,  eccet to  quelle  derivanti  da  nascite,  
adozioni  e  affidamen ti  preadot tivi ,  matrimonio  e  
convivenza  more  uxorio,  e  l'ospitalità  temporanea  
di  cui  all'articolo  18  bis,  com ma  1.  ”.  

  Art.  10  - Inserimen to  dell'  articolo  13  ter  
nella  l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'articolo  13  bis  della  l.r.  96/1996  è  inseri to  
il seguen t e :  

 “ Art.  13  ter  - Utilizzo  autorizzato  degli  alloggi  

 1.  L’utilizzo  autorizza to  dell’alloggio  è  una  
modalità  provvisoria  di  conferimen to  dell’alloggio  
ad  un  nucleo  familiare  non  assegnatario.  

 2.  Nell'ambi to  della  percentuale  massima  di  riserva  
del  35  per  cento  degli  alloggi  da  concedere  
annualme n t e  in  assegnazione ,  i  comuni  possono  
disporre  autorizzazioni  all’utilizzo  provvisorio  di  
alloggi  di  ERP.  A  tal  fine,  i comuni,  nel  limite  del  25  
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per  cento  per  i casi  di  cui  alle  lettere  c)  e  d),  e  del  
10  per  cento  per  i  restanti  casi,  autorizzano  
l’utilizzo  degli  alloggi  a  favore  di  nuclei  familiari  in  
possesso  dei  requisi ti  previs ti  per  l’accesso  agli  
alloggi  ERP  che  necessi tino  di  risolvere  in  via  
emergen ziale  il  proprio  disagio  abitativo  derivante  
da:  

 a)  pubbliche  calamità;  

 b)  situazioni  emergen ziali  accertat e  con  ordinanza;  

 c)  sfratti  esecut ivi  non  prorogabili,  inseriti  negli  
appositi  elenchi  per  l’esecuzione  con  la  forza  
pubblica,  che  non  siano  stati  intimati  per  
inadem pienza  contrat tuale ,  con  esclusione  dei  
contrat ti  transitori  non  ad  uso  di  abitazione  
principale.  E'  equiparata  al  provvedi m e n t o  
esecutivo  di  sfratto  la  licenza  per  finita  locazione,  
purché  relativa  a  contrat to  di  locazione  già  scaduto  
alla  data  di  pubblicazione  del  bando;  

 d)  morosità  incolpevole  come  definita  al  com ma  3;  

 e)  provvedim e n t i  di  espropriazione  forzata  a  
segui to  di  pignoram e n to  che  comportano  il  rilascio  
di  alloggi  di  proprietà  privata;  

 f)  grave  disabilità  e  temporanea  impossibilità  
nell’abbat tim e n to  delle  barriere  architet toniche  
dell’alloggio  utilizzato;  

 g)  provvedi m e n to  di  separazione,  omologato  dal  
tribunale,  o  sentenza  passata  in  giudicato  con  
obbligo  di  rilascio  dell’alloggio;  

 h)  verbale  di  conciliazione  giudiziale  con  obbligo  di  
rilascio  dell’alloggio;  

 i)  presenza  nel  nucleo  familiare  di  un  sogget to  
riconosciuto  invalido  al  100  per  cento  con  necessi tà  
di  assistenza  continua  e/o  un  portatore  di  handicap  
riconosciuto  in  situazione  di  gravità  tale  da  rendere  
necessario  un  interven to  assistenziale  permanen t e ,  
continuativo  e  globale  nella  sfera  individuale  o  in  
quella  di  relazione,  la  cui  situazione  non  possa  
essere  altrimen ti  presa  in  carico  a  livello  socio-
sanitario.  

 3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  lettere  c),  d)  ed  e),  
l'utilizzo  dell'alloggio  è  autorizzato  qualora  il  
condut tore  sia  inadem pie n t e  al  pagam en to  di  un  
canone  annuo  o  di  una  quota  annua  di  mutuo,  
superiore  ad  un  terzo  della  situazione  econo mica  di  
cui  all'allegato  A,  paragrafo  2,  lettera  c),  per  le  
seguen t i  specifiche  cause:  

 a)  perdita  del  lavoro  per  licenziame n to;  

 b)  accordi  aziendali  o  sindacali  con  consisten t e  
riduzione  dell'orario  di   lavoro;  

 c)  cassa  integrazione  ordinaria  o straordinaria;  

 d)  mancato  rinnovo  di  contrat ti  a  termine  o  di  
lavoro  atipici;  

 e)  cessazione  di  attività  libero- professionali  o  di  
imprese  regis trate ,  derivanti  da  cause  di  forza  
maggiore  o  da  perdita  di  avviamen to  in  misura  
consis ten t e;  

 f)  malat tia  grave,  infortunio  o  decesso  di  un  
componen t e  del  nucleo  familiare  che  abbia  
compor ta to  la  riduzione  del  reddito  complessivo  del  
nucleo  medesimo  ovvero  la  necessi tà  dell'impiego  

di  parte  notevole  del  reddito  per  fronteggiare  
rilevanti  spese  mediche  e  assistenziali.  Ai  fini  del  
calcolo   dell'incidenza  del  canone  sul  reddito  
imponibile,  i  contribut i  erogati  a  titolo  di  sostegno  
alloggiativo  devono  essere  scompu ta t i  
dall'am m o ntare  del  canone  corrisposto.  

 4.  Il  comune  è  tenuto  a  determinare  graduatorie  
specifiche  per  i  nuclei  di  cui  sono  accerta te  le  
condizioni  citate.  

 5.  Il  comune  è  tenuto  ad  una  valutazione  
preven t iva  della  particolare  e  disagiata  condizione  
economica  e  sociale  del  nucleo  medesi mo,  della  
situazione  abitativa  del  proprio  territorio  in  
relazione  alle  graduatorie  per  l'assegnazione  degli  
alloggi  di  ERP  e  al  numero  degli  alloggi  pubblici  e  
privati  disponibili  per  le  finalità  dell'edilizia  
abitativa  pubblica.  

 6.  All’interno  della  percentuale  del  10  per  cento  di  
cui  al  comma  2,  i comuni  possono,  altresì,  destinare  
gli  alloggi  di  cui  alla  presente  legge  al  
soddisfacime n t o  dei  bisogni  abitativi  di  sogget t i  
fruent i  di  interven t i  socio- terapeu t ici  o  assis tenziali  
in  ragione  della  loro  situazione  psico- fisica  o  di  
disagio  socio- familiare.  Gli  alloggi  sono  assegnati  
sulla  base  di  program mi  di  interven to  dei  comuni.  

 7.  Gli  alloggi  di  cui  al  comma  6  vengono  utilizzati  
per  le  finalità  ivi  previs te  per  tut to  il  periodo  in  cui  
perdurino  le  esigenze  che  ne  hanno  deter minato  la  
loro  speciale  destinazione.  Ogni  due  anni  i  comuni  
effet t uano  le  opportune  verifiche  sulla  permanen za  
dei  motivi  di  assegnazione.  

 8.  L’utilizzazione  degli  alloggi  concessi  ai  sensi  dei  
commi  2  e  6,  è  autorizzata  per  un  periodo  massimo  
di  tre  anni,  rinnovabili  esclusiva m en t e  nel  caso  di  
docu m e n ta ta  permane n za  delle  situazioni  che  ne  
hanno  determinato  la  siste mazione  provvisoria  e,  
comunq u e ,  fino  ad  un  termine  massimo  di  sei  anni.  
Venute  meno  le  condizioni  che  ne  hanno  
deter minato  l'autorizzazione  e,  comunq u e ,  decorso  
il  sudde t to  termine,  si  applicano  le  disposizioni  di  
cui  all’articolo  34  in  materia  di  occupazione   degli  
alloggi.  

 9.  E’  consen ti ta  la  permane n za  nell’alloggio  con  
autorizzazione  all’utilizzo  dello  stesso  a  sogget t i  
non  titolari  del  dirit to  di  assegnazione  sulla  base  
della  ricognizione  di  cui  all’articolo  13,  ma  aventi  
titolo,  in  base  alle  vigenti  disposizioni  di  legge,  al  
subentro  nel  contrat to  di  locazione  
dell’assegnatario.  Ai  sensi  dell’articolo  16,  comma  
3,  l’ente  gestore  procede  alla  stipula  di  un  contrat to  
di  locazione  a tempo  determina to.  

 10.  L’autorizzazione  all’utilizzo  temporaneo  
dell’alloggio  non  costituisce  titolo  per  
l’assegnazione,  ma  costituisce  punteggio  per  la  
formazione  delle  graduatorie  di  accesso  per  i bandi  
di  assegnazione.  In  costanza  di  utilizzazione  
temporanea  resta,  peraltro,  precluso  qualsiasi  
increm e n to  nella  composizione  del  nucleo  familiare  
non  derivante  da  nascite ,  adozioni  e  affidame n t i  
preadot t ivi.  ”.  

 Art.  11  - Sostituzione  dell'  articolo  16  della  l.r.  
96/1996  
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 1.  L'articolo  16  della  l.r.  96/1996  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  16  - Rapporto  di  locazione  

 1.  I  dirit ti  e  i  doveri  derivanti  dall'atto  di  
assegnazione  sono  quelli  disciplinati  dalla  presente  
legge,  dal  regolame n to  di  utenza  e  dal  regolame n to  
di  autoges tione,  approvati  dai  comuni  sulla  base  di  
uno  schema  tipo  concordato  nell’ambito  territoriale  
di  riferimen to,  sentiti  gli  organis mi  rappresen ta t ivi  
dell'u tenza.  

 2.  Il  rapporto  locativo  derivante  dall’assegnazione  
ordinaria  è  a  tempo  indeter mina to  ed  è  
formalizza to  con  contrat to  di  locazione.   

 3.  Il  rapporto  locativo  avente  titolo  diverso  
dall’assegnazione  ordinaria  è  a  tempo  determina to  
per  un  periodo  massimo  di  tre  anni,  rinnovabili  
esclusiva me n t e  nel  caso  di  docum e n ta ta  
permane n za  delle  situazioni  che  ne  hanno  
deter minato  l’attribuzione,  e  comunq u e  fino  ad  un  
termine  massimo  di  sei  anni  ed  è  formalizzato  con  
contrat to  di  locazione.  

 4.  Tutti  i  compone n t i  del  nucleo  familiare  sono  
obbligati  in  solido  al  pagame n to  di  quanto  dovuto  
per  la  conduzione  dell'  alloggio  assegnato.  

  5.  Il  rispet to  delle  norme  di  legge,  di  contrat to  e  di  
regolame n to ,  secondo  quanto  disposto  all’articolo  
31  com ma  2,  è  un  obbligo  per  l’assegnatario,  la  cui  
violazione,  previa  diffida  dell’ente  gestore,  
compor ta  l’applicazione  della  sanzione  pecuniaria  
di  cui  all’  articolo  37,  comma  2,  fatto  comunqu e  
salvo,  in  caso  di  particolare  gravità,  il procedi m e n to  
di  decadenza  dall'assegnazione  che  costituisce  
titolo  di  risoluzione  del  contrat to  di  locazione  e  di  
cessazione  dell'utilizzo  autorizza to  dell'alloggio  di  
cui  all'articolo  13  ter.  ”.  

 Art.  12  - Inserimen to  dell'  articolo  16  bis  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'articolo  16  della  l.r.  96/1996  è  inserito  il  
seguen te :  

 “ Art.  16  bis  -  Assegnazione  degli  alloggi  da  
ripristinare  

 1.  Al  fine  di  ridurre  i  tempi  di  inoccupazione  degli  
alloggi  di  risulta  e  rispondere  ai  bisogni  dei  
beneficiari  in  attesa  di  assegnazione,  i  comuni,  
d’ufficio  o  su  richies ta  degli  interessa ti  secondo  
l’ordine  di  graduatoria,  possono  destinare  ai  fini  
della  presen te  legge  alloggi  non  ripristinati ,  previa  
definizione  di  criteri  e  modalità  tecnico- operative  
per  l'attuazione  diretta,  da  parte  degli  assegnatari,  
di  opere  di  integrazione  e  riqualificazione   di  
ordinaria  manute nz ione  dei  suddet t i  alloggi.  Tale  
disposizione  si  applica  altresì  su  richiesta  degli  
interessa t i  in  corso  di  locazione.  

 2.  Le  attività  di  cui  al  com ma  1  sono  regolamen ta t e  
uniform e m e n t e  negli  ambiti  territoriali  di  
riferimen to,  sulla  base  di  specifiche  convenzioni  
stipulate  tra  l’ente  gestore  e  l'assegnatario,  che  
definiscono  la  tipologia  dei  lavori  da  eseguire  
nonché  le  relative  spese,  nel  rispet to  delle  norme  
tecniche  applicabili  all'ERP,  nonché  delle  norme  

che  disciplinano  la  sicurezza  e  la  corret ta  
esecuzione  dei  lavori,  debitam e n t e  certificate .  

 3.  Nella  convenzione  di  cui  al  comma  2  viene  
altresì  stabilito  l'eventuale  anticipo  delle  spese  per  i  
lavori  da  parte  dell'assegnatario  medesi mo  e  lo  
scompu to  delle  stesse  dal  canone  di  locazione.  ”.  

 Art.  13  - Sosti tu zione  dell'articolo  18  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'ar ticolo  18  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  18  - Variazioni  nel  nucleo  familiare  

 1.  L’atto  di  assegnazione  dell’alloggio  individua  il  
nucleo  familiare  assegnatario  ai  sensi  dell'articolo  
13,  comma  2.  

 2.  Qualsiasi  variazione  anagrafica  del  nucleo  
familiare  intervenu ta  successiva m e n t e  
all’assegnazione  dell’alloggio  deve  essere  
tempes t iva m e n t e  segnalata  al  sogget to  gestore.   

 3.  Può  essere  consent i ta  l'entrata  di  sogget ti  non  
assegnatari  all’interno  del  nucleo  familiare  
assegnatario,  ad  eccezione  dei  casi  in  cui  ciò  
compor ti  una  situazione  di  sovraffollame n to  di  cui  
all’articolo  13,  comma  10.  

 4.  In  caso  di  variazioni  del  nucleo  familiare  
compor tan ti  una  situazione  di  sovraffollame n to ,  
fatte  salve  quelle  derivanti  da  matrimonio  o  
convivenza  more  uxorio,  nascite,  adozioni  e  
affidamen ti  preadot t ivi,  i  sogge t ti  già  assegnatari  
devono  presen tare  una  nuova  domanda  di  
assegnazione.  

 5.  Il  sogget to  gestore  provvede  a  verificare  la  
permanen za  dei  requisiti  e  l'eventuale  variazione  
del  reddito  familiare  per  il  ricalcolo  del  canone  di  
locazione.  

 6.  Qualora  la  verifica  di  cui  al  com ma  5  dia  esito  
negativo,  il  nucleo  familiare  assegnatario  incorre  
nella  decadenza  dall'assegnazione  di  cui  all'articolo  
35.  

 7.  Il  sogge t to  gestore  provvede  alla  verifiche  anche  
su  segnalazione  dell'ufficio  dell'anagrafe  comunale.  
”.  

 Art.  14  - Inserimen to  dell'  articolo  18  bis  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  18  della  l.r.  96/1996  è  inseri to  il  
seguen t e :  

 “ Art.  18  bis  - Ospitalità  temporanea  

  1.  E'  ammessa ,  previa  richies ta  motivata  
dell'assegna tario  al  compe t en t e  sogget to  gestore  e  
consegue n t e  autorizzazione  del  medesimo,  
l'ospitalità  temporanea  di  terze  persone  per  un  
periodo  non  superiore  a  due  anni.  Qualora  
l'ospitalità  si  protragga  oltre  due  anni  
l'assegna tario  è  tenuto  a  corrispondere  
un'indenni tà  aggiuntiva  mensile  pari  al  venticinque  
per  cento  del  canone  di  locazione  in  essere.  

 2.  E'  ammessa  altresì,  previa  motivata  e  
docum e n ta ta  comunicazione  dell'assegna tario  al  
sogget to  gestore,  la  coabitazione  di  terze  persone  
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che  prestano  attività  lavorativa  di  assistenza  a  
componen ti  del  nucleo  familiare,  legate  allo  stesso  
esclusivam e n t e  da  rapporti  di  lavoro  o  di  impiego,  
senza  limiti  temporali.  In  tal  caso  non  si  applica  
l'indenni tà  aggiunt iva  di  cui  al  comma  1.  

 3.  L'ospitalità  temporanea  e  la  coabitazione  non  
comportano  inserimen to  ad  alcun  titolo  nel  nucleo  
familiare  e  pertanto  non  producono  effe t t i  ai  fini  del  
cambio  dell'alloggio,  della  determinazione  del  
reddito  e  del  canone  del  nucleo  familiare  stesso.  ”.  

 Art.  15  - Sosti tu zione  dell'articolo  19  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'ar ticolo  19  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “A rt.  19  - Finalità  della  mobilità  

 1.  La  mobilità  dei  nuclei  familiari  è  attivata  su  
domanda  degli  assegnatari  o  d'ufficio  ed  è  
disciplinata  dai  comuni  in  forma  associata  
nell’ambito  territoriale  di  riferimen to ,  secondo  i  
criteri  stabiliti  dalla  presen te  legge.  

 2.  Per  l'attuazione  delle  misure  di  mobilità,  i  
comuni  possono  utilizzare  gli  alloggi  liberi  di  nuova  
realizzazione  o  di  risulta,  in  quota  idonea  e  
coordinata  con  le  finalità  delle  nuove  assegnazioni.  
”.  

 Art.  16  - Sosti tu zione  dell'articolo  22  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'ar ticolo  22  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  22  - Gestione  della  mobilità  

 1.  In  corso  di  assegnazione  è  consent i to  agli  
assegnatari  di  poter  presentare  in  qualsiasi  
momen to  motivate  domande  di  mobilità  
relativam e n t e  all’alloggio  utilizzato.  

 2.  La  mobilità  su  domanda  dell’assegna tario  può  
essere  accolta  solo  previa  verifica  della  
permanen za  di  tutti  i  requisiti  per  il  manteni m e n to  
del  dirit to  di  assegnazione  e  purché  non  sussis ta  
inadem pienza  alle  norme  contrat tuali.  

 3.  In  caso  di  mobili tà  su  domanda  
dell’assegna tario,  il  rifiuto  di  un  alloggio  idoneo  
proposto  dal  comune  comporta  l’improcedibilità  
della  domanda  stessa.  

 4.  Il  comune ,  per  rispondere  a  situazioni  di  disagio  
abitativo  che  siano  emerse  in  corso  di  
assegnazione,  predispone  un  program m a  di  
mobilità  dell'utenza  da  eseguire  attraverso  il  
cambio  degli  alloggi  assegnati  o  con  la  consegna  di  
alloggi  idonei  all'assegnazione .  

 5.  Nella  scelta  dell’alloggio  da  assegnare  in  
mobilità,  il  comune  garantisce  il  manteni m e n to  di  
adeguate  condizioni  abitative,  avuto  anche  riguardo  
alle  condizioni  di  salute  nel  nucleo  familiare.  
L’alloggio  viene  individuato  in  via  prioritaria  in  
edifici  situati  in  zone  limitrofe.  

 6.  Il  comune  attiva  il  procedim e n to  di  mobilità  
qualora  accerti  una  consolidata  situazione  di  
sovraffollame n to  dell’alloggio  da  almeno  due  anni,  
e  individui  un  alloggio  adeguato  alla  ricollocazione  

del  nucleo  familiare.  

 7.  Ai  fini  della  necessaria  razionalizzazione  
nell'utilizzo  degli  alloggi  di  ERP,  ed  in  
considerazione  del  costo  di  gestione  e  
manuten zione  degli  immobili  sottout ilizza ti,  al  
nucleo  familiare  assegnatario  che  si  trovi  in  una  
situazione  di  consolidato  sottoutilizzo  dell'alloggio  
da  almeno  due  anni  viene  disposta  l'assegnazione  in  
mobilità  dell'alloggio  utilizzato,  dal  mome n to  in  cui  
viene  propos ta  un'adegua ta  siste mazione  
alloggiativa.  In  tal  caso  si  applica  il  canone  di  
locazione  deter minato  nei  modi  di  seguito  indicati:  

  a)  per  i  nuclei  familiari  che  corrispondono  il  
canone  sociale  o prote t to  di  cui  agli  articoli  25  e  26,  
il  canone  è  rideter mina to  nella  misura  di  cui  
all'articolo  25,  com ma  2;  

 b)  per  i  nuclei  familiari  che  corrispondono  il  
canone  massimo  di  cui  all'articolo  27,  il  canone  è  
rideter mina to  nella  misura  pari  al  doppio  
dell'impor to  di  cui  all'articolo  25,  comma  2.  

 8.  Ai  fini  dell’assegnazione  in  mobilità  si  
considerano  in  sottou tilizzo  gli  immobili  in  cui  i vani  
utili  dell’alloggio,  calcolati  ai  sensi  dell’articolo  13,  
comma  9,  risultino  superiori  al  numero  dei  
compone n t i  del  nucleo  familiare  aumen ta t i  di  due  
vani,  fatti  salvi  gli  alloggi  risponde n t i  a  standard  
abitativi  minimi.  

 9.  Per  ovviare  alla  rideter minazione  del  canone  di  
locazione  di  cui  al  comma  7,  i  comuni  adottano  
misure  finalizzate  ad  agevolare  forme  di  
coabitazione  tra  nuclei  familiari  diversi.  

 10.  Qualora  il  nucleo  familiare  assegnatario  che  si  
trovi  in  una  situazione  di  consolidato  sottout ilizzo  
dell’alloggio  da  almeno  due  anni  sia  compos to  
esclusiva me n t e  da  sogget ti  con  più  di  
sessantacinqu e  anni,  devono  essere  individuati  
alloggi  in  mobilità  tali  da  salvaguardare,  ove  
possibile,  la  perman en za  all’interno  del  contes to  
sociale  e  territoriale  di  appartene n za .  Qualora  il  
nucleo  familiare  assegnatario,  che  si  trovi  in  una  
situazione  di  consolidato  sottoutilizzo  dell’alloggio  
da  almeno  due  anni,  sia  compos to  esclusivam e n t e  
da  sogget t i  con  più  di  settan tacinque  anni  o  sia  
presen te  all’interno  del  nucleo  familiare  uno  o  più  
sogget t i  di  cui  all’allegato  B,  punti  a-4,  a-4  bis  e  a-4  
ter,  non  si  procede  all’assegnazione  in  mobilità.  

 11.  Nell’attuazione  delle  procedure  di  mobilità  
d’ufficio,  i  provvedi m e n t i  sono  esegui ti  in  via  
prioritaria  tenendo  conto  delle  condizioni  socio-
economiche  e  familiari  dei  nuclei  destina tari  del  
provvedi m e n to  di  mobilità.  Sono,  altresì,  esegui ti  in  
via  prioritaria  i  provvedim e n t i  di  mobilità  su  
domanda  degli  interessa t i  se  relativi  a  situazioni  di  
grave  disagio  sociale  o  per  ragioni  di  sicurezza  ed  
incolumi tà  personali  o  familiari  accerta te  dalle  
autorità  compe te n t i  in  materia.  

 12.  In  caso  di  mobili tà  su  iniziativa  d’ufficio,  ad  
esclusione  dei  casi  di  sottou tilizzo  di  cui  al  presen te  
articolo,  per  le  situazioni  di  disagio  sociale  o  
individuale,  valutata  la  condizione  sogget t iva  del  
nucleo  familiare,  la  composizione  del  medesi mo,  
nonché  la  situazione  abitativa  presen te  sul  
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territorio,  il  comune  dichiara  decaduto  
l’assegnatario  inotte m p era n t e  al  provvedim e n t o  di  
mobilità.  

 13.  Sono,  altresì,  eseguibili  coattivam e n t e  i  
provvedi m e n t i  di  mobilità  resi  necessari  per  
l’esecuzione  di  interven t i  di  ristrut turazione  o  
recupero.  In  tali  casi  il comun e  deve  assicurare  che  
il trasferime n to  avvenga  in  altro  alloggio  idoneo.  

 14.  Le  spese  di  trasloco  nell'alloggio  provvisorio  e  
quelle  di  attivazione  delle  utenze  in  relazione  ai  
casi  di  cui  al  com ma  13,  sono  a  carico  del  sogget to  
gestore.  

 15.  A  segui to  del  provvedi m e n to  di  mobilità  si  
applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  13  bis.  ”.  

 Art.  17  - Inserimen to  dell'  articolo  22  bis  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'articolo  22  della  l.r.  96/1996  è  inserito  il  
seguen te :  

 “ Art.  22  bis  -  Cambi  consensuali  di  alloggi  tra  
assegnatari  

 1.  Ai  fini  della  migliore  razionalizzazione  
nell’utilizzo  degli  alloggi,  i  comuni,  ove  sussis tano  
le  condizioni  di  adeguate z za  degli  alloggi  previs te  
dalla  present e  legge,  autorizzano  in  qualunqu e  
mome n to  il cambio  consensuale  di  alloggi  tra  nuclei  
familiari  assegnatari  nell’ambito  del  territorio  
comunale.  

 2.  Ove  ricorrano  i  sudde t ti  requisiti,  i  cambi  
consensuali  sono  autorizza ti  anche  tra  comuni  
diversi.  

 3.  Il  cambio  consensuale  si  attua  nello  stato  di  
fatto  in  cui  gli  alloggi  si  trovano.  Al  mome n to  
dell’attuazione  del  cambio  non  devono  sussis tere  
situazioni  di  morosità  nel  pagame n to  di  canoni  o  di  
quote  per  servizi.  ”.  

 Art.  18  - Sostituzione  dell'articolo  23  della  l.r.  
96/1996  

  1.  L'articolo  23  della  l.r.  96/1996  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  23  - Utilizzazione  del  canone  di  locazione  

 1.  Il  canone  di  locazione  degli  immobili  di  ERP  è  
diret to  a  compensare  i  costi  generali,  di  
amminis trazione,  di  manute nz ione  e  fiscali  
sostenu t i  per  la  gestione  degli  immobili  stessi  e  per  
il  pagame n t o  delle  rate  residue  dei  mutui  gravanti  
sugli  alloggi,  al  netto  dei  contribut i  statali  e  
regionali,  nonché  a consen tire:  

 a)  i  versame n ti  al  fondo  sociale  regionale  ERP  di  
cui  all’articolo  29;  

 b)  il  recupero  di  una  quota  di  risorse,  versata  negli  
appositi  conti  di  contabilità  speciale,  che  rimane  
nella  disponibilità  dell'en te  gestore,  il  cui  utilizzo  è  
destina to,  previa  autorizzazione  da  parte  della  
Giunta  regionale,  esclusivam e n t e  alla  
riqualificazione  del  patrimonio  abitativo  pubblico  
mediante  il  recupero  e  la  manute nz ione  
straordinaria  dello  stesso.  

 2.  I  sogge t ti  gestori  provvedono  alla  

rendicontazione  dei  provent i  derivanti  dai  canoni,  
delle  spese  di  gestione  del  patrimonio  edilizio,  degli  
interven t i  di  manuten z ione  ordinaria,  dell’utilizzo  
del  fondo  sociale  regionale  ERP  di  cui  all’articolo  
29,  entro  il  30  giugno  dell’anno  successivo  a  quello  
a  cui  si  riferisce  la  rendicontazione,  secondo  le  
modalità  di  monitoraggio,  rendicontazione ,  verifica  
e  controllo  stabilite  dalla  Giunta  regionale.  

 3.  I  comuni  verificano  il  livello  di  efficacia,  
efficienza  ed  econo mici tà  dei  sogget ti  gestori  
avendo  a riferimen to:  

 a)  i  livelli  di  servizio  garantit i  nella  gestione  del  
patrimonio  e  nella  realizzazione  di  nuovi  interven t i;  

 b)  il grado  di  soddisfazione  dell'utenza;  

 c)  i costi  di  gestione  ed  amminis trazione;  

 d)  i costi  degli  organi  di  amminis trazione;  

 e)  le  quote  dei  canoni  destina ti  alla  manute nz ione  
del  patrimonio;  

 f)  il  livello  della  morosi tà  esisten t e  o  la  riduzione  
della  morosità.  

 4.  I  comuni  adot tano  program mi  di  migliorame n t o  
volti,  anche  attraverso  sinergie  tra  diversi  sogget ti  
gestori,  all'increm e n to  degli  indici  di  efficienza  
organizza tiva  e  di  efficacia  dei  risultati.  ”.  

 Art.  19  - Sosti tu zione  dell'articolo  24  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'ar ticolo  24  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  24  -  Elemen ti  per  la  deter minazione  del  
canone  

 1.  Al  fine  di  tutelare  i  nuclei  familiari  socialmen te  
più  deboli,  i  canoni  di  locazione  sono  determina ti  
facendo  particolare  riferimen to  alla  situazione  
econo mica  ed  ai  requisiti  sogge t t ivi  dei  compone n t i  
i  nuclei  familiari  stessi  e  tenendo  conto  delle  
caratteris tiche  ogget tive  dell’alloggio.  

 2.  A  tal  fine  sono  individuati  i  seguen t i  tipi  di  
canoni  per  i sogge t t i  di  cui  agli  articoli  25,  26  e  27:  

 a)  canone  sociale;  

 b)  canone  prote t to;  

 c)  canone  massimo.  

 3.  I  nuclei  familiari  che,  pur  in  assenza  della  
qualifica  di  assegnatari,  utilizzano  
temporanea m e n t e  gli  alloggi  disciplinati  dalla  
presente  legge  in  forza  di  un  atto  comunale,  sono  
tenut i  a  corrispond ere  un  canone  di  locazione  
determina to  ai  sensi  degli  articoli  25,  26  e  27.  ”.  

 Art.  20  - Modifiche  dell'articolo  25  della  l.r.  
96/1996  

 1.  Il  comma  01  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  96/1996  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

  “ 01.  I  nuclei  familiari  con  reddito  annuo  
complessivo  costituito  esclusiva m e n t e  da  pensione  
sociale  oppure  da  pensione  minima  INPS,  oppure  
non  percet tori  di  reddi to,  corrispondono  il  canone  
di  locazione  minimo  determina to  in  euro  40,00.  ”.  

 2.  Alla  fine  del  comma  1  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  
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96/1996,  sono  aggiunte  le  parole:  “  e  comunq u e  
non  inferiore  all'importo  di  euro  40,00  ”.  

 Art.  21  - Modifiche  dell'articolo  29  della  l.r.  
96/1996  

 1.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  1  dell'a r t icolo  29  
della  l.r.  96/1996  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  al  ripristino  di  alloggi  sfit ti  non  aventi  i  
requisiti  per  la  riassegnazione .  ”.  

 Art.  22  - Sosti tu zione  dell'articolo  30  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'ar ticolo  30  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  30  - Morosità  di  pagam en to  del  canone  

 1.  Il  ritardato  pagame n to  del  canone  di  locazione  e  
delle  spese  accessorie,  dopo  trenta  giorni  dalla  
scadenza  del  termine  prescrit to  per  il  pagam en to ,  
compor ta  l’applicazione  di  una  penale  in  misura  
pari  allo  0,5  per  cento  del  canone  di  locazione  per  
ogni  mese  di  ritardo  del  pagame n to,  senza  
necessi tà  di  preven tiva  messa  in  mora.  Sul  
ritardato  pagam en to  del  canone  di  locazione  e  delle  
spese  accessorie  si  applica  altresì  l’interesse  annuo  
nella  misura  legale.  

 2.  La  morosità  superiore  a  sei  mesi  nel  pagame n to  
del  canone  di  locazione  e  delle  quote  accessorie  è  
causa  di  risoluzione  del  contrat to  e  di  decadenza  
dall’assegnaz ione.  I  componen ti  del  nucleo  
familiare  sono  obbligati  in  solido  con  l’assegnatario  
ai  fini  di  quanto  dovuto  per  la  conduzione  
dell’alloggio  assegnato.  

 3.  In  via  eccezionale  la  morosità  può  essere  sanata  
qualora  il  pagame n to  della  som ma  dovuta,  
maggiorata  della  penale  e  dell’interes se  legale,  
nonché  delle  spese  legali  e  di  procedi me n to ,  
avvenga  entro  il  termine  stabilito  all’atto  della  
messa  in  mora.  In  caso  di  attivazione  della  
procedura  di  decadenza  da  parte  del  comune ,  il  
pagamen to  della  somma  di  cui  sopra  può  comunqu e  
avvenire,  con  effe t to  sanante,  entro  il  termine  
fissato  per  il  rilascio  dell’alloggio  dal  
provvedim e n t o  di  decadenza.  In  tale  caso  il  
sudde t to  provvedi m e n to  di  decadenza  viene  
revocato.  

 4.  Previo  accertam e n to  dell'ent e  gestore  e  
consegue n t e  autorizzazione  del  comune ,  non  è  
causa  di  risoluzione  del  contrat to ,  né  di  decadenza  
dall’assegnaz ione,  né  compor ta  l’applicazione  della  
penale  di  cui  al  com ma  1,  la  morosità  causata  da  
stato  di  disoccupazione,  da  malattia  di  alcuno  dei  
componen ti  il  nucleo  familiare,  o  da  altre  gravi  
situazioni  personali  o  familiari  relative  allo  stesso,  
debitame n t e  docum e n ta t e ,  qualora  ne  sia  derivata  
l’impossibilità  di  sostenere  il pagame n to  del  canone  
di  locazione  dovuto  e  delle  quote  per  servizi.  ”.  

 Art.  23  - Modifiche  dell'  articolo  32  bis  della  
l.r.  96/1996  

 1.  Al comma  2  dell'ar t icolo  32  bis  della  l.r.  96/1996  
le  parole  “ Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  gli  enti  
gestori  costituiscono  un  fondo  annuale  compos to  da  

non  più  dello  0,25%  delle  entrate  annue  dei  canoni  
di  locazione  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  Per  le  
finalità  di  cui  al  com ma  1,  gli  enti  gestori  
costituiscono  un  fondo  annuale  compos to  da  non  
più  dello  0,50%  delle  entrate  annue  dei  canoni  di  
locazione.  ” 

 Art.  24  - Inserimen to  dell'  articolo  32  ter  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  32  bis  della  l.r.  96/1996  è  inserito  
il seguen te :  

 “ Art.  32  ter  -  Partecipazione  e  rappresen tan za  
degli  utent i  

 1.  I  comuni  ed  i  sogge t t i  gestori  promuovono  il  
coinvolgime n to  dei  sogget t i  interessa ti  e  dei  loro  
organismi  di  rappresen ta nza  nelle  procedure  di  
accesso,  assegnazione  e  gestione  degli  alloggi  di  
ERP  e  favoriscono  la  loro  partecipazione  al  fine  di  
garantire  la  rappresen tan za  degli  interes si  e  dei  
diritti  degli  assegnatari  ed  il  corret to  e  trasparent e  
rapporto  di  relazione  tra  le  parti.  

  2.  I  comuni  e  i  sogge t t i  gestori  assicurano  
l’esercizio  dei  diritti  sindacali  dell’utenza  e,  nel  
rispet to  della  normativa  in  materia  di  protezione  
dei  dati  personali,  garantiscono  l'accesso  a  tutte  le  
informazioni  che  attengono  alla  selezione  delle  
domand e  e  predisposizione  delle  graduatorie,  
all'annullame n to  e  alla  decadenza,  alla  mobilità,  
nonché  alla  gestione  dell’ERP,  ed  in  particolare  alle  
spese  di  investim e n to  per  lo  sviluppo  e  la  
manuten zione  del  patrimonio  abitativo.  

 3.  Al  fine  di  promuovere  la  partecipazione  degli  
assegnatari  nella  gestione,  sono  stipulati,  
nell’ambito  territoriale  di  riferimen to,  apposi ti  
protocolli  d'intesa  con  le  organizzazioni  sindacali  
degli  assegnatari  finalizzati  a  rafforzare  i  rapporti  
reciproci  in  uno  spirito  di  collaborazione  e  
valorizzazione  degli  strum e n t i   di  comunicazione  e  
relazione  sociale.  

 4.  Al  fine  di  favorire  forme  di  aggregazione  sociale  
può  essere  concesso,  previa  apposita  convenzione ,  
l'uso  di  spazi  comuni  del  patrimonio  di  ERP  alle  
associazioni  di  assegnatari  nonché  alle  loro  
organizzazioni  sindacali.  ”.  

 Art.  25  - Sostituzione  dell'articolo  33  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'articolo  33  della  l.r.  96/1996  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  33  -  Esclusione  dalla  graduatoria  e  
annullamen to  dell'assegnazione  

 1.  Qualora  da  accertam e n t i  successivi  alla  
formulazione  della  graduatoria  emerga  che  il  
richieden te  non  era  in  possesso  dei  necessari  
requisiti  di  accesso  o  delle  condizioni  sociali,  
economiche ,  familiari  e  abitative  dichiarate  nella  
domanda  di  partecipazione  al  bando,  il  comune  
provvede  all’esclusione  del  richieden te  dalla  
graduatoria  ovvero  alla  ricollocazione  dello  stesso,  
a  seguito  della  cancellazione  dei  punteggi  
preceden t e m e n t e  assegnati .  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a                                               Docu m e n t o  aggior n a t o  al  31/0 3 / 2 0 1 5



3a  Terri torio  e  urbanis tica  l.r.  41/2015 11

 2.  Qualora  da  accertam e n t i  successivi  al  
provvedi m e n to  di  assegnazione  dell’alloggio  
emerga  che  l'assegnazione  stessa  sia  avvenu ta  in  
contras to  con  le  norme  vigenti  o  sia  stata  ottenuta  
sulla  base  di  dichiarazioni  mendaci  o  di  
docu m e n taz ioni  risultate  false,  il  comun e  adotta  il  
relativo  provvedi m e n to  di  annullamen to.  

 3.  In  presenza  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  1  e  
2,  comunqu e  accerta te ,  il  comune  comunica  
all’assegnatario  le  risultanze  consegue n t i  agli  
accerta m e n t i  compiu ti ,  e  assegna  al  medesi mo  un  
termine  massimo  di  trenta  giorni  per  la  
presen tazione  di  deduzioni  scrit te  e  di  docum e n t i ,  
dandone  notizia  al  sogget to  gestore.  Il  comune  
procede  all’adozione  dei  relativi  provvedi m e n t i  
ovvero  dichiara  che  non  sussis tono  motivi  di  
procedere  entro  i successivi  trenta  giorni.  A  segui to  
del  provvedi m e n to  di  esclusione  dalla  graduatoria  o  
di  annullamen to  del  provvedi m e n t o  di  
assegnazione,  il  comune  provvede  alla  
cancellazione  dalla  graduatoria  dell’interes sa to.  

 4.  Nel  corso  del  rapporto  di  locazione,  
l’annullamen to  dell'assegnazione  compor ta  la  
risoluzione  di  dirit to  del  contrat to  ed  il  rilascio  
dell’alloggio.  Il  provvedi m e n t o  di  annullamen to  ha  
carat tere  definitivo,  indica  il  termine  di  rilascio  
dell'alloggio,  costituisce  titolo  esecut ivo  nei  
confront i  dell'assegna tario  e  di  chiunqu e  occupi  
l'alloggio.  

 5.  Qualora  nei  confront i  di  un'  assegnatario  sia  
stato  dispos to,  durante  il  periodo  di  sospensione,  
l'allontana m e n to  dalla  casa  familiare  per  fatti  
riconducibili  a  violenza  domes t ica,  il  comune ,  con  
provvedi m e n to  motivato,  d'ufficio  o  su  segnalazione  
del  sogget to  gestore,  dichiara  la  sospensione  
dall'assegnazione  dell'alloggio  di  ERP  fino  alla  
definizione  del  procedim e n to  penale.  Durante  il  
periodo  di  sospensione,  ai  restanti  componen ti  del  
nucleo  viene  assicurata  la  permane n za  nell'alloggio  
stesso.  ”.  

 Art.  26  - Sostituzione  dell'articolo  34  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'articolo  34  della  l.r.  96/1996  è  sostitui to  dal  
seguen te :  

 “ Art.  34  - Occupazione  degli  alloggi  

 1.  Ferma  restando  l'eventuale  rilevanza  penale  
dell'occupazione  degli  alloggi  di  ERP,  il  comune  
territorialme n te  compe te n t e  dispone  con  proprio  
atto  il  rilascio  degli  alloggi  occupati  senza  titolo  o  
illegalmen t e  ceduti  ad  altri  dagli  assegnatari.  
Restano,  comunq u e ,  fermi  tutti  i poteri  d’interven to  
del  comun e  a  tutela  del  proprio  patrimonio,  
secondo  l’ordinam e n to  vigente ,  verso  qualunque  
atto  di  immissione  violenta  o  non  autorizzata  negli  
alloggi  di  ERP.  

 2.  A  tal  fine  il  comune  diffida  preven t iva m e n t e  
l’occupante  senza  titolo  a  rilasciare  l’alloggio  e  gli  
assegna  un  termine  massimo  di  quindici  giorni  per  
la  presentazione  di  deduzioni  scrit te  e  di  
docu m e n ti .  

 3.  Il  comune  accerta  l’occupazione  senza  titolo  o  

dichiara  che  non  sussis tono  motivi  per  procedere  
entro  i  successivi  trenta  giorni.  L’atto  del  comune  
che  accerta  l’occupazione  senza  titolo  deve  
contenere  il termine  per  il rilascio  dell’alloggio,  non  
ecceden t e  trenta  giorni,  e  costituisce  titolo  
esecutivo.  

 4.  Il  sogge t to  gestore  è  tenuto  a  segnalare  
tempes t iva m e n t e  al  comun e  l'occupazione  senza  
titolo  degli  alloggi.  Per  tutto  il  periodo  in  cui  
perdura  l’occupazione  senza  titolo  il  sogge t to  
gestore  addebi ta  all’occupan te  un’indennità  pari  
all’importo  deter minato  ai  sensi  dell'articolo  25,  
com ma  2,  ed  è  altresì  richies to  il  rimborso  delle  
quote  per  i  servizi  comuni  usufruiti.  L’occupan te  è  
inoltre  sogget to  al  rispet to  delle  norme  che  
regolano  il  comporta m e n t o  dei  sogget t i  resident i  
nel  patrimonio  di  ERP  ed  alle  sanzioni  e  
risarcimen t i  previs ti  in  caso  di  violazione  delle  
stesse.  

 5.  Il  pagam en to  dell’indenni tà  e  delle  quote  di  cui  
al  comma  4,   nonché  le  attività  di  gestione  poste  in  
essere  dal  sogget to  gestore  o  dall’autoges t ione  nei  
confronti  dell’occupan te  senza  titolo  durante  il  
periodo  dell’occupazione ,  non  costituiscono  titolo  
legittiman te  alla  detenzione  dell’alloggio  da  parte  
dell’occupante  stesso.  

 6.  Nel  caso  in  cui  l’occupazione  senza  titolo  
consegua  all’accertam e n to  della  mancata  titolarità  
del  dirit to  all’assegnazione ,  l’indennità  di  cui  al  
com ma  4  è  applicata  a  far  data  dalla  diffida  inviata  
dal  sindaco.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’occupazione  senza  titolo  
consegua  al  provvedi m e n t o  di  annullamen to  di  cui  
all'articolo  33  o  al  provvedim e n to  di  decadenza  di  
cui  all'articolo  35,  l’indennità  di  cui  al  comma  4  è  
applicata  a  far  data  dall’esecut ivi tà  dell’atto  di  
annullam en t o  o di  decadenza.  ”.  

 Art.  27  - Sosti tu zione  dell'articolo  35  della  l.r.  
96/1996  

 1.  L'ar ticolo  35  della  l.r.  96/1996  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

 “ Art.  35  -  Accertam e n to  della  situazione  del  
nucleo  familiare  e  decadenza  dall'assegnazione  

 1.  La  permane n za  dei  requisiti  di  assegnazione  è  
accertata  obbligatoriam en t e  dal  sogget to  gestore,  
con  cadenza  biennale,  anche  acquisendo  le  
informazioni  o  la  docum e n taz ione  necessaria  dal  
comune  o  dall’assegna tario,  qualora  le  stesse  non  
possano  essere  acquisite  d’ufficio  da  altra  
amministrazione .  E’  fatta  salva  ogni  altra  verifica  
ritenuta  opportuna  da  parte  del  comune  per  
l’accerta m e n t o  della  situazione  del  nucleo  familiare  
ai  fini  di  cui  al  presen te  articolo.  

 2.  La  decadenza  dall'assegnazione  è  dichiarata  dal  
comune ,  con  provvedi m e n to  motivato,  d'ufficio  o  su  
segnalazione  del  sogget to  gestore,  nei  confronti  del  
nucleo  familiare  assegnatario  qualora  lo  stesso:  

 a)  abbia  abbandonato  volontariam en t e  l'alloggio,  
per  un  periodo  superiore  a  tre  mesi,  decorren t i  dal  
primo  accertam e n to  del  comune ,  o  non  abiti  
stabilmen t e  nell'alloggio;  il  termine  sopra  indicato  
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può  essere  prorogato  di  ulteriori  tre  mesi  per  
motivate  cause  di  forza  maggiore;   

 b)  abbia  ceduto  in  tutto  o  in  parte  l'alloggio  o  le  
sue  pertinenz e  o  ne  abbia  muta to  la  destinazione  
d'uso;  

 c)  abbia  adibito  l'alloggio  o  le  sue  pertinenz e  a  
scopi  o  attività  illeciti  o  abbia  consent i to  a  terzi  di  
utilizzare  i medes imi  per  gli  stessi  fini;  

 d)  abbia  grave m e n t e  e  reiterata m e n t e  
contravven u to  alle  disposizioni  di  legge,  di  
contrat to  di  locazione,  del  regolame n to  di  utenza  e  
del  regolame n to  di  autoges t ione ,  inerenti  l'uso  
dell'alloggio,  o  abbia  causato  volontariame n t e  gravi  
danni  all'alloggio,  alle  sue  pertinenze  o  alle  parti  
comuni  dell'edificio;  

  e)  si  sia  reso  moroso  per  un  periodo  superiore  a  
sei  mesi  agli  adempi m e n t i  di  cui  all'articolo  30,  
com ma  2,  fatto  salvo  quanto  disposto  dall'articolo  
30,  comma  4;  

 f)  abbia  rinunciato  all'alloggio  assegnato  senza  che  
sussis tano  giustificati  motivi;  

 g)  non  abbia  occupato  senza  giustificati  motivi  
l'alloggio  assegnato  entro  trenta  giorni  dalla  stipula  
del  contrat to  di  locazione,  prorogabili  una  sola  
volta;  

 h)  si  sia  reso  inadem pien te  senza  giustificati  motivi  
rispet to  alla  richies ta   di  informazioni  e  di  
docum e n ta zioni  per  l'accertam e n to  della  situazione  
econo mica  del  nucleo  familiare  e  degli  altri  
requisiti  per  la  perman en za;  

 i)  abbia  perduto  i  requisiti  prescri t ti  per  
l’assegnazione  di  cui  all’allegato  A,  paragrafo  2,  
lettere  a)  e  b);  

 l)  sia  divenu to  titolare  di  un  diritto  di  proprietà,  
uso,  usufrut to ,  abitazione  di  cui  all'allegato  A,  
paragrafo  2,  lettera  d),  fatto  salvo  quanto  stabilito  
dallo  stesso  allegato  A,  paragrafo  4;  

 m)  disponga  di  una  situazione  economica  pari  al  
doppio  del  limite  di  cui  all’allegato  A,  paragrafo  2,  
lettera  c),  che  perman e  da  oltre  due  anni;  

 n)  disponga  di  beni  mobili  regis trati  il  cui  valore  
superi  del  venticinque  per  cento  il  limite  di  cui  
all’allegato  A,  paragrafo  2,  lettera  e);  

 o)  abbia  violato  le  disposizioni  in  materia  di  
variazione  del  nucleo  familiare  e  di  ospitalità  
temporanea  di  cui  all’articolo  18  bis,  attuando  
cessioni  a terzi  dell’alloggio.  

 3.  Fatti  salvi  i casi  di  cui  all’articolo  33,  com ma  5,  
la  decadenza  dall'assegnazione  è  dichiarata  dal  
comune ,  con  provvedi m e n to  motivato,  d'ufficio  o  su  
segnalazione  del  sogget to  gestore,  nei  confronti  
dell'  assegnatario  che  abbia  riportato  condanna  
definitiva  per  violenza  o  maltrat ta m e n t i  verso  il  
coniuge,  i  minori  o  altri  compon en t i  del  nucleo  
familiare.  

 4.  La  decadenza  è  dichiarata  dal  comune  previo  
contraddi t torio  con  l'interes sa to  e  comporta:  

 a)  nei  casi  di  cui  al  com ma  2,  lettere  a),  b),  c),  d),  
h),  ed  o),  la  risoluzione  di  dirit to  del  contrat to  di  
locazione  e  il  rilascio  dell'alloggio  entro  il  termine  

fissato  dal  comune ,  comunq u e  non  superiore  a  tre  
mesi  dalla  data  di  dichiarazione  di  decadenza;  

 b)  nei  casi  di  cui  al  com ma  2,  lettere  i),  l),  m)  e  n),  
la  risoluzione  di  diritto  del  contrat to  di  locazione  e  
il  rilascio  dell'alloggio,  con  decorrenza  fino  al  
massimo  di  un  anno  dalla  data  della  dichiarazione  
di  decadenza;  

 c)  nei  casi  di  cui  al  com ma  2,  lettere  f)  e  g),  la  
risoluzione  di  dirit to  del  contrat to  locazione  e  la  
cancellazione  del  richieden t e  dalla  graduatoria;  

 d)  nel  caso  di  cui  al  com ma  2,  lettera  e),  la  
risoluzione  di  dirit to  del  contrat to  di  locazione  e  il  
rilascio  dell’alloggio  entro  il  termine  fissato  dal  
provvedi m e n to  di  decadenza ,  ai  sensi  dell'articolo  
30,  com ma  2.  

 5.  Per  la  dichiarazione  di  decadenza  si  applicano  le  
disposizioni  procedurali  stabilite  per  l’annullamen to  
dell’assegnazione  dall'articolo  33.  

 6.  La  decadenza  dall’assegnazione  comporta  la  
risoluzione  di  dirit to  del  contrat to  di  locazione  ed  il  
rilascio  dell’alloggio.  Il provvedi m e n to  di  decadenza  
ha  carat tere  definitivo,  indica  il  termine  di  rilascio  
dell'alloggio,  costituisce  titolo  esecut ivo  nei  
confront i  dell'assegna tario  e  di  chiunqu e  occupi  
l'alloggio.  

 7.  I  comuni  sono  tenuti  a  motivare  i  casi  in  cui  
l'esecuzione  del  provvedim e n t o  di  decadenza  risulti  
pregiudizievole  e  debba,  pertanto,  essere  sospesa  o  
differita,  indicando  il  termine  massimo  per  il  
rilascio  dell’alloggio  e  autorizzando,  a  tal  fine,  
l’utilizzo  temporaneo  dello  stesso.  ”.  

 Art.  28  - Modifiche  dell'articolo  37  della  l.r.  
96/1996  

  1.  Al comma  2  dell'ar ticolo  37  della  l.r.  96/1996  le  
parole:  “ di  cui  all'articolo  16,  comma  2  ”  sono  
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  di  cui  all'articolo  16,  
comma  5  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell'ar t icolo  37  della  l.r.  96/1996  è  
abroga to.  

 3.  Il  comma  4  dell'ar t icolo  37  della  l.r.  96/1996  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 4.  Per  l’applicazione  della  sanzione  di  cui  al  
comma  1  e  di  quelle  di  cui  all'articolo  16,  si  
osservano  le  disposizioni  della  legge  24  nove mbr e  
1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale).  ”.  

 Art.  29  - Inserimen to  dell'  articolo  40  bis  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'articolo  40  della  l.r.  96/1996  è  inserito  il  
seguen te :  

 “ Art.  40  bis  - Nuove  disposizioni  transitorie  

 1.  I comuni  procedono,  entro  un  anno  dalla  data  di  
entrata  in  vigore  del  presente  articolo,  alla  
ricognizione  di  cui  all’articolo  13,  comma  2,  
individuando  i  titolari  in  via  esclusiva  del  dirit to  
all’assegnaz ione  dell’alloggio  nei  sogget t i  present i  
in  modo  continuat ivo  nel  nucleo  familiare  da  
almeno  cinque  anni  alla  data  di  entrata  in  vigore  
del  presente  articolo  o  dal  momen to  
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dell’assegnazione  se  inferiore  a cinque  anni.  

 2.  Per  i sogge t t i  già  assegnatari  alla  data  di  entrata  
in  vigore  del  presente  articolo  in  possesso  dei  
requisiti  previs ti  dalla  previgen te  normativa  e  che  
si  trovino  nelle  condizioni  di  cui  all’articolo  35,  
comma  2,  lettere  l)  e  n),  si  procede  esclusiva m e n t e  
alla  rideter minazione  del  canone  di  locazione  nella  
misura  stabilita  dall'articolo  22,  com ma  7,  per  il  
tempo  di  permane n za  delle  suddet t e  condizioni.  

 3.  I  comuni  procedono  all’assegnazione  ordinaria  
di  cui  all’articolo  13  nei  confronti  di  sogget ti  che,  
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen t e  articolo,  
risultino  essere  assegnatari  in  via  provvisoria  di  
alloggi  ERP  in  modo  continuativo  da  non  meno  di  
cinque  anni,  previo  accertam e n to  del  possesso  dei  
requisiti  di  accesso  di  cui  all’allegato  A  e  della  
regolarità  nel  pagame n to  dei  canoni,  ed  a seguito  di  
richiesta  degli  interessa t i  da  presen tare  entro  sei  
mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen te  
articolo.  

 4.  I  comuni  procedono  all'assegnazione  di  cui  
all’articolo  13  ter  di  alloggi  di  ERP  nei  confronti  di  
sogget t i  non  assegnatari  che,  alla  data  di  entrata  in  
vigore  del  presente  articolo,  utilizzano  un  alloggio  
di  ERP  in  modo  continuativo  da  non  meno  di  cinque  
anni,  previo  accerta m e n t o  del  possesso  dei  requisiti  
di  accesso  di  cui  all'allegato  A  e  a  segui to  di  
richiesta  degli  interessa t i  da  presen tare  entro  sei  
mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen te  
articolo.  In  caso  di  partecipazione  a  bando  di  
concorso,  agli  stessi  risulta,  altresì,  attribuibile  il  
punteggio  di  cui  all’allegato  B,  punto  c-2,  per  il  
periodo  di  effet t iva  presenza  nell’alloggio  utilizzato.  

 5.  L'applicazione  del  com ma  4  agli  utilizzatori  
dell'alloggio  è  subordinata  al  recupero  di  quanto  
dovuto  a far  data  dall'utilizzazione  dell'alloggio.  

 6.  Ai  fini  dell'applicazione  degli  articoli  25,  26  e  27,  
per  reddito  annuo  complessivo  del  nucleo  familiare  
si  intende  la  somma  dei  redditi  imponibili  di  tutti  i  
compone n t i  del  nucleo  stesso,  quali  risultano  dalle  
ultime  dichiarazioni  dei  redditi  presenta t e  o,  in  
mancanza  di  obbligo  di  presen taz ione  delle  
dichiarazioni  medesi m e,  dagli  ultimi  certificati  
sostitu tivi  rilasciati  dai  datori  di  lavoro  o  da  enti  
previdenziali.  Al  reddito  complessivo  devono  essere  
aggiunti  i redditi  da  lavoro  dipende n t e  e  assimilati,  
di  lavoro  autonomo  ed  impresa,  redditi  diversi  di  
cui  all’articolo  67,  com ma  1,  lettere  i)  e  l),  del  tes to  
unico  delle  impost e  sui  redditi  emanato  con  decreto  
del  Presiden te  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  
n.  917  (Approvazione  del  testo  unico  delle  impos te  
sui  redditi),  assogge t ta t i  ad  imposta  sostitu tiva  o  
definitiva,  fatte  salve  quelle  compone n t i  reddituali  
che,  per  diversa  volontà  espressa  dal  legislatore,  
non  concorrono  alla  formazione  del  reddito  
complessivo  né  ai  fini  fiscali  né  della  
deter minazione  della  situazione  economica  
equivalen te .  Il  reddito  stesso  è  da  computarsi  con  
le  modalità  di  cui  all’articolo  21  della  l.  457/1978  
deter minando  la  detrazione  per  ogni  figlio  a  carico  
in  euro  1.549,37;  la  detrazione  è  elevata  a  euro  
3.098,74  per  ogni  figlio  disabile  a  carico;  la  
detrazione  è  inoltre  elevata  a  euro  3.098,74  per  

ogni  figlio  a carico  nel  caso  di  famiglia  compos ta  da  
una  sola  persona  oltre  i  figli.  Sono  calcolati  nella  
misura  del  50  per  cento  i  redditi  fiscalmen t e  
imponibili  percepi t i  da  sogget ti  affet t i  da  
meno m azione ,  dovuta  a  invalidità,  sordom ut is mo  e  
cecità,  che  comporti  una  diminuzione  permane n t e  
della  capacità  lavorativa  in  misura  non  inferiore  ai  
due  terzi.  Qualora  il  nucleo  familiare  abbia  un  
numero  di  compone n t i  superiore  a  due,  il  reddito  
complessivo  annuo  è  inoltre  ridotto  di  euro  
1.549,37  per  ogni  altro  componen t e  oltre  i  due;  la  
presente  disposizione  non  si  applica  ai  figli  a  
carico.  Nel  caso  di  nuclei  familiari  non  ancora  
formatisi  alla  data  di  pubblicazione  del  bando  di  
concorso,  il  reddito  annuo  complessivo  è  costitui to  
dalla  somma  dei  redditi  imponibili,  come  sopra  
calcolati,  dei  sogget ti  che  andranno  a  comporre  il  
nucleo  stesso.  

 7.  Fino  all'approvazione  delle  graduatorie  
definitive,  consegu en t i  ai  bandi  emanati  ai  sensi  
della  present e  legge,  gli  alloggi  possono  essere  
assegnati  secondo  l’ordine  delle  graduatorie  già  
formate  o  in  corso  di  aggiornam e n t o  sulla  base  alla  
previgen te  normativa.  ”.  

 Art.  30  - Inserimen to  dell’  articolo  40  ter  nella  
l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l’articolo  40  bis  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  40  ter  - Clausola  valutativa  

 1.  Al  fine  di  verificare  l’attuazione  delle  
disposizioni  di  prima  applicazione,  la  Giunta  
regionale,  a  conclusione  del  periodo  transitorio,  e  
comunqu e  entro  diciotto  mesi  dall’entrata  in  vigore  
del  presen te  articolo,  invia  alla  com missione  
consiliare  compe t en t e  per  materia,  una  relazione  in  
cui  sono  evidenziati  in  particolare:  

 a)  lo  stato  di  completa m e n to  da  parte  dei  comuni  
della  ricognizione  di  cui  all’articolo  40  bis,  comma  
1;  

 b)  il  numero  dei  sogget ti  che  hanno  beneficiato  
delle  disposizioni  di  cui  all’articolo  40  bis,  com ma  
3,  e  la  loro  distribuzione  territoriale;  

 c)  il  numero  di  comuni  che  hanno  adottato  il  
regolamen to  di  cui  all’articolo  3,  comma  1;  

 d)  le  eventuali  criticità  emerse  in  sede  di  prima  
attuazione.  

 2.  Entro  quattro  anni  dall’entrata  in  vigore  del  
presente  articolo,  la  Giunta  regionale  invia  alla  
com missione  consiliare  compe te n t e  una  relazione  
con  particolare  riferimen to  alle  scelte  operative  
effet tua te  dai  comuni,  le  eventuali  criticità  ed  i  
principali  risultati  ottenu t i  delle  gestioni  con  
particolare  riferimen to  a  quanto  previs to  
all’articolo  23,  commi  3  e  4.  ”.  

 Art.  31  - Inserimen to  dell’  articolo  40  quater  
nella  l.r.  96/1996  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  40  ter  della  l.r.  96/1996,  è  
inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  40  quater  - Simulazione  osservatorio  sociale  
regionale  
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 1.  Al  fine  di  verificare  l’attuazione  di  prima  
applicazione,  la  Giunta  regionale,  per  un  periodo  
massimo  di  dodici  mesi  e  non  inferiore  ai  sei  mesi  
dall’entrata  in  vigore  del  presente  articolo,  
sospend e  l’applicazione  di  quanto  previs to  
nell’allegato  A,  paragrafo  2,  lettera  c),  incaricando  
l’Osservatorio  sociale  regionale  di  realizzare  
congrue  simulazioni  in  ambito  LODE  ”.  

 Art.  32  - Sosti tu zione  della  tabella  A  della  l.r.  
96/1996  

 1.  La  tabella  A della  l.r.  96/1996  è  sostitui ta  dal  
seguen t e  allegato:  

 " ALLEGATO  A  - Requisi ti  per  la  partecipazione  al  
bando  di  concorso  per  l'assegnazione  degli  alloggi  
di  ERP  (articolo  5,  com ma  1)  

 1.  La  domanda  è  presen ta ta  al  comune  di  
residenza  o  al  comune  dove  si  svolge  l’attività  
lavorativa.  

 2.  I  requisit i  per  la  partecipazione  al  bando  di  
concorso  per  l’assegnazione  degli  alloggi  di  ERP  
sono  i seguen t i:  

  a)  cittadinanza  italiana  o  di  uno  stato  aderente  
all'Unione  europea;  i  cittadini  stranieri  hanno  
dirit to  di  accesso  secondo  quanto  previs to  dalle  
disposizioni  statali  che  regolano  la  materia.  

 b)  residenza  anagrafica  o  attività  lavorativa  stabile  
ed  esclusiva  o  principale  nell'ambi to  territoriale  
regionale  da  almeno  cinque  anni;  

 c)  situazione  economica  tale  da  non  consen tire ,  nel  
suddet to  ambito  territoriale,  l’accesso  alla  
locazione  di  alloggi  nel  libero  mercato  adeguati  alle  
esigenze  del  nucleo  familiare.  Tale  situazione  
reddituale,  deter minata  con  i  criteri  di  cui  al  
regolamen to  adottato  con  decreto  del  Presidente  
del  Consiglio  dei  minis tri  5  dicembre  2013,  n.  159  
(Regolame n to  concernen t e  la  revisione  delle  
modalità  di  deter minazione  e  i  campi  di  
applicazione  dell'Indicatore  della  situazione  
econo mica  equivalen te  “ISEE"),  deve  risultare   non  
superiore  alla  soglia  di  euro  16.500,00  di  valore  
ISEE.  Nel  caso  di  nuclei  familiari  non  ancora  
formati  alla  data  di  pubblicazione  del  bando  di  
concorso,  si  fa  riferimen to  ai  valori  ISEE,  calcolati  
considerando  le  situazioni  econo miche  dei  soli  
sogget t i  che  costituiranno  il  nuovo  nucleo  familiare  
prescindendo  dai  nuclei  familiari  di  provenienza;  i  
sudde t t i  limiti  sono  aggiornati  biennalme n t e  con  
apposita  deliberazione  della  Giunta  regionale,  sulla  
base  della  variazione  assoluta  dell’indice  ISTAT  dei  
prezzi  al  consu mo  per  le  famiglie  di  operai  e  
impiegat i;  

 d)  assenza  di  titolarità  di  dirit ti  di  proprietà,  
usufrut to ,  uso  e  abitazione  su  immobili  ad  uso  
abitativo  ubicati  nel  territorio  italiano  o all’estero;  

 e)  assenza  di  titolarità  da  parte  dei  compone n t i  il  
nucleo  familiare  di  beni  mobili  regis trati  il  cui  
valore  complessivo  sia  superiore  a  euro  25.000,00,  
ad  eccezione  dei  casi  in  cui  tale  valore  risulti  
superiore  al  suddet to  limite  per  l’accerta ta  
necessi tà  di  utilizzo  di  tali  beni  per  lo  svolgime n to  
della  propria  attività  lavorativa;  

 f)  assenza  di  precede n t i  assegnazioni  in  proprietà  o  
con  patto  di  futura  vendi ta  di  alloggi  realizzati  con  
contributi  pubblici  o  finanziam e n t i  agevolati  
concessi  per  l'acquisto  in  qualunqu e  forma  dallo  
Stato,  dalla  Regione,  dagli  enti  territoriali  o  da  altri  
enti  pubblici,  con  esclusione  dei  casi  in  cui  
l'alloggio  sia  inutilizzabile  o  perito  senza  dare  luogo  
al  risarcimen to  del  danno;  

 g)  assenza  di  dichiarazione  di  annullam en t o  
dell'assegnazione  o  di  dichiarazione  di  decadenza  
dall’assegnazione  di  un  alloggio  di  ERP  per  i  casi  
previs ti  all’articolo  35,  comma  2,  lettere  b),  c),  d)  
ed  e),  salvo  che  il debito  consegue n t e  a morosità  sia  
stato  estinto  prima  della  presen tazione  della  
domanda;  

 h)  assenza  di  attuale  occupazione  abusiva  di  
alloggi  di  ERP  senza  le  autorizzazioni  previste  alle  
disposizioni  vigenti,  nonché  di  occupazioni  non  
autorizza te  secondo  quanto  disposto  dalla  
normativa  in  materia,  nei  cinque  anni  precede n t i  la  
presen tazione  della  domanda.  

 3.  I  requisit i  sono  riferiti  ai  compone n t i  dell'intero  
nucleo  familiare,  fatta  eccezione  per  quanto  
dispos to  al  paragrafo  2,  lettera  b)  che  si  riferisce  
soltanto  al  sogget to  richieden t e .  

 4.  I  titolari  di  proprietà  assegnate  in  sede  di  
separazione  giudiziale  al  coniuge  ovvero  i  titolari  
pro- quota  di  diritti  reali,  se  in  possesso  dei  requisiti  
di  cui  al  paragrafo  2,  possono  partecipare  al  bando  
di  concorso.  Nelle  suddet t e  ipotesi  i  comuni  
procedono  all’assegnazione  dell’alloggio  sulla  base  
della  docum e n ta ta  indisponibili tà  della  proprietà.  
La  stessa  disposizione  si  applica  anche  ai  casi  in  cui  
la  suddet ta  titolarità  pro- quota  si  acquisisca  in  
corso  di  assegnazione  per  successione  o  donazione.  
”.  

 Art.  33  - Sosti tu zione  della  tabella  B  della  l.r.  
96/1996  

 1.  La  tabella  B  della  l.r.  96/1996  è  sostitui ta  dal  
seguen te  allega to:  

 “ ALLEGATO  B  - Condizioni  per  l'attribuzione  dei  
punteggi  

 a)  Condizioni  sociali- economiche- familiari:  

 a-1.  reddi to  fiscalmen t e  imponibile  pro- capite  del  
nucleo  familiare:  

 -  costituito  esclusiva m e n t e  da  pensione  sociale,  
assegno  sociale  o  da  pensione  minima  INPS  per  
persona:  punti  2;  

 - non  superiore  all’importo  annuo  di  una  pensione  
minima  INPS  per  persona:  punti  1;  

 a-2.  nucleo  familiare  compos to  da  una  sola  persona  
che  abbia  compiu to  il  sessantacinque si m o  anno  di  
età  alla  data  di  pubblicazione  del  bando  o  da  una  
coppia  i cui  componen ti  abbiano  entram bi  compiu to  
il  sessantacinqu es i mo  anno  di  età  alla  suddet ta  
data,  anche  in  presenza  di  minori  a  carico  o  di  
sogget t i  di  cui  ai  successivi  punti  a-4,  a-4  bis  o  a-4  
ter:  punti  2;  

 a-3.  nucleo  familiare  compos to  da  coppia  coniugata  
o  convivente  anagraficame n t e  more  uxorio  da  non  
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più  di  due  anni  e  che  viva  in  coabitazione  con  altro  
nucleo  familiare  alla  data  di  pubblicazione  del  
bando,  o  da  coppia  di  futura  costituzione  soltanto  
qualora,  al  mom en to  della  verifica  dei  requisiti  per  
l’assegnazione,  risulti  coniugata  o  conviven te  
anagraficame n t e  more  uxorio  e  in  coabitazione  con  
altro  nucleo  familiare:  punti  1;  

 con  uno  o più  figli  minori  a  carico:  punti  2.  

 In  entrambi  i  casi  il  punteggio  è  attribuibile  a  
condizione  che  nessuno  dei  due  compone n t i  la  
coppia  abbia  compiu to  il  trentaquat t r e si mo  anno  di  
età  alla  data  di  pubblicazione  del  bando.  

 a-4.  nucleo  familiare  in  cui  sia  presen te  un  
sogget to  che  abbia  compiu to  il   diciottesi mo  anno  
di  età  e  che  non  abbia  compiu to  il  
sessantacinqu es i mo  anno  di  età  alla  data  di  
pubblicazione  del  bando,  che  sia  riconosciu to  
invalido  ai  sensi  delle  vigenti  normative:  

 -  in  misura  pari  o  superiore  a  due  terzi  o  pari  o  
superiore  al  67%:  punti  2;  

 - in  misura  pari  al  100%:  punti  3;  

 a-4  bis.  nucleo  familiare  in  cui  sia  present e  un  
sogget to  che  non  abbia  compiu to  il  diciottesi mo  
anno  di  età  o  che  abbia  compiu to  il  
sessantacinqu es i mo  anno  di  età  alla  data  di  
pubblicazione  del  bando,  che  sia  riconosciu to  
invalido  ai  sensi  delle  vigenti  normative:  punti  3.  

 a-4  ter.  nucleo  familiare  in  cui  sia  presen te  un  
sogget to  riconosciu to  invalido   al  100%  con  
necessi tà  di  assistenza  continua  e/o  un  portatore  di  
handicap  riconosciuto  in  situazione  di  gravità  tale  
da  rendere  necessario  un  interven to  assistenziale  
permane n t e ,  continuat ivo  e  globale  nella  sfera  
individuale  o in  quella  di  relazione:  punti  4;  

 Nel  caso  in  cui  nel  nucleo  familiare  siano  present i  
due  o più  situazioni  di  invalidità  di  cui  ai  preceden t i  
punti  a-4,  a-4  bis  e  a-4  ter,  non  possono  comunq u e  
essere  attribui ti  più  di  punti  6;  

 a-5.  richieden te  in  condizione  di  pendolarità  per  
distanza  tra  il luogo  di  lavoro  e  il luogo  di  residenza  
superiore  a km  70:  punti  1.  

 Il  punteggio  si  applica  limitatam e n t e  al  bando  
pubblicato  dal  comune  nel  quale  il  richieden te  
lavora.  

  a-6.  nucleo  familiare  compos to  da  due  persone  con  
tre  o più   minori  fiscalmen t e  a carico:  punti  2;  

 a-7.  nucleo  familiare  compos to  da  una  sola  persona  
con:  

 - uno  o  più  figli  maggiorenni  fiscalmen t e  a  carico,  
purché  non  abbiano  compiuto  il  ventiseiesimo  anno  
di  età  alla  data  di  pubblicazione  del  bando:  punti  1;  

 - un  figlio  minore  fiscalmen t e  a  carico  o  un  minore  
in  affidam en to  preadot tivo  a carico:  punti  2;  

 - due  o  più  figli  minori  fiscalmen te  a  carico  o  due  o  
più  minori  in  affidam en to  preadot tivo  a  carico:  
punti  3;  

 - un  sogget to  fiscalmen t e  a  carico  di  cui  ai  punti  a-
4  o a-4  bis:  punti  4;  

 - un  sogget to  fiscalmen t e  a carico  di  cui  al  punto  a-
4  ter:  punti  5;  

 - due  o  più  sogget ti  fiscalmen te  a  carico  di  cui  ai  
punti  a-4,  a-4  bis  o  a-4  ter:  punti  6.  

 Nel  caso  in  cui  nel  nucleo  familiare  siano  presen t i  
più  situazioni  tra  quelle  sopra  indicate,  non  possono  
comunqu e  essere  attribui ti  più  di  punti  6.  

 I  punteggi  di  cui  al  punto  a-7,  ultimi  tre  capoversi,  
non  sono  cumulabili  con  i punteggi  di  cui  ai  punti  a-
4,  a-4  bis  e  a-4  ter.  

 b)  Condizioni  abitative:  

 b-1.  situazioni  di  grave  disagio  abitativo,  accerta te  
dall’autorità  compet e n t e ,  dovute  a:  

 b-1.1.  abitazione  effet t iva  e  continuativa,  
docum e n ta ta  dalle  autorità  pubbliche  compet e n t i ,  
in  ambient i  impropriam e n t e  adibiti  ad  abitazione,  
aventi  caratteris tiche  tipologiche  o  igienico-
sanitarie  di  assoluta  ed  effe t t iva  incompatibili tà  con  
la  destinazione  ad  abitazione:  punti  2.  

 Ai  fini  di  cui  al  presente  punto  b-1.1,  l’eventuale  
classificazione  catastale  dell’unità  immobiliare  non  
ha  valore  cogente.  

 Il  punteggio  di  cui  al  presente  punto  b-1.1  non  è  
cumulabile  con  alcun  altro  punteggio  per  condizioni  
abitative  di  cui  al  present e  punto  b);  

 Tale  situazione  deve  sussis tere  da  almeno  due  anni  
alla  data  di  pubblicazione  del  bando.  

 Dopo  la  formazione  della  graduatoria  gli  uffici  
trasmet to no  apposita  segnalazione  dei  casi  in  cui  
risulta  attribuito  il  punteggio  di  cui  alla  lettera  
b.1.1  al  segre tario  comunale  ed  al  prefet to  della  
provincia  per  la  verifica  in  ordine  alle  eventuali  
consegue n z e  o  responsabili tà  derivanti  dal  suddet to  
accertam e n to  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  di  
legge.  

 b-1.2.  abitazione  in  alloggio  avente  barriere  
architet toniche  tali  da  determinare  grave  disagio  
abitativo,  e  non  facilmen te  eliminabili,  in  presenza  
di  nucleo  familiare  con  compone n t e  affet to  da  
handicap,  invalidità  o  minorazioni  congeni te  o  
acquisi te,  compor tant i  gravi  e  permane n t i  difficoltà  
di  deambulazione:  punti  2;  

 b-1.3.  abitazione  in  alloggi  o  altre  strut ture  
abitative  assegnati  a  titolo  precario  dai  servizi  di  
assistenza  del  comune  o  da  altri  servizi  assistenziali  
pubblici,  regolarmen t e  occupati,  o  abitazione  in  
alloggi  privati  procurati  dai  servizi  di  assistenza  del  
comune ,  il  cui  canone  di  affit to  è  parzialmen t e  o  
interam e n t e  corrispos to  dal  comune  stesso,  
regolarmen t e  occupati:  punti  3.  

 Il  punteggio  di  cui  al  presente  punto  b-1.3  non  è  
cumulabile  con  alcun  altro  punteggio  per  condizioni  
abitative  di  cui  al  present e  punto  b);  

 Per  l’attribuzione  dei  relativi  punteggi ,  le  
situazioni  previste  dai  preceden t i  punti  b-1.2,  b-1.3,  
devono  sussis tere  da  almeno  un  anno  alla  data  di  
pubblicazione  del  bando.  Tale  condizione  temporale  
non  è  richiesta  quando  la  sistemazione  di  cui  ai  
suddet t i  punti  derivi  da  abbandono  di  alloggio  a  
segui to  di  calamità  o  imminen t e  pericolo,  
riconosciuto  dall’autorità  compet en t e;  

 b-1.4.  abitazione  in  alloggio  con  un  contrat to  di  
locazione  regis trato  il  cui  canone  sia  superiore  ad  
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un  terzo  della  situazione  economica  di  riferimen to  e  
risulti  regolarme n t e  corrispos to.  Ai  fini  del  suddet to  
calcolo  non  sono  conteggia ti  eventuali  contribut i  
percepi ti  a titolo  di  sostegno  alloggiativo:  punti  3.  

 b-1.5.  abitazione  che  debba  essere  rilasciata  a  
segui to  di  provvedi m e n to  esecut ivo  di  sfratto  per  
finita  locazione.  Il  sudde t to  sfratto  non  deve  essere  
stato  intimato  per  morosi tà  dell’inquilino  o per  altra  
inadem pienza  contrat tuale  e  deve  avere  data  certa  
anteriore  alla  presen tazione  della  domanda  di  
assegnazione  non  inferiore  ad  anni  due:  punti  2.  

 c)  Condizioni  di  storicità  di  presenza:  

 c-1.  residenza  anagrafica  o  prestazione  di  attività  
lavorativa  continuat ive  di  almeno  un  compone n t e  
del  nucleo  familiare  nell’ambito  territoriale  di  
riferimen to  del  bando,  da  almeno  dieci  anni  alla  
data  di  pubblicazione  del  bando:  punti  2;  

 c-2.  presenza  continuat iva  del  richieden t e  nella  
graduatoria  comunale  o  intercom u n ale  per  
l’assegnazione  degli  alloggi,  ovvero  presenza  
continuativa  del  richieden te  nell'alloggio  con  
utilizzo  autorizza to:  punti  0,50  per  ogni  anno  di  
presenza  in  graduatoria  o  nell'alloggio.  Il  punteggio  
massimo  attribuibile  non  può  comunqu e  superare  i  
5  punti.  In  fase  di  prima  applicazione,  per  
l'attribuzione  del  punteggio  di  cui  presente  punto,  
si  fa  riferimen to  a  bandi  pubblicati  fino  a  dieci  anni  
precede n t i  l'entrata  in  vigore  del  presente  allegato  
B.  Le  condizioni  di  storicità  di  presenza  devono  
essere  in  ogni  caso  dichiarate  nella  domanda  dal  
richieden t e .  Il  comune ,  ai  fini  dell’attribuzione  del  
relativo  punteggio,  ha  la  facoltà  di  verificare  
d’ufficio  le  suddet t e  dichiarazioni.  

 I  punteggi  di  cui  al  punto  c)  non  possono  essere  
attribui ti  ai  nuclei  familiari  già  assegnatari  di  
alloggi  di  ERP.  ”.  

  Art.  34  - Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i ,  in  par ticola r e ,  gli  articoli  4,  da  6  
a  11,  14,  15,  17,  20,  21,  la  lette r a  c)  del  comma  1  
dell’ar ticolo  31,  gli  articoli  36,  38,  il  comma  1  
dell’ar ticolo  39  e  l’articolo  40  della  l.r.  96/1996.  
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